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Introduzione

Credits

Dal 2006  Gestione Ambientale Integrata dell’Astigiano S.p.A. (GAIA) redige il Bilancio di sostenibilità, pubblica-
zione che sintetizza le attività dell’azienda mettendo in evidenza scelte e azioni che hanno ricadute sociali, eco-
nomiche e ambientali sul territorio. Si parla di Responsabilità Sociale d’Impresa (Corporate Social Responsibility) 
quando oltre al puro risultato economico si aggiunge anche una misurazione dei risultati in campo sociale e am-
bientale. 
La mission dell’azienda e l’asset societario composto da soli enti pubblici impone questo approccio. L’azienda offre 
un servizio pubblico - essenziale - con ricadute dirette nella vita dei cittadini dei Comuni Soci. 

Dal 2008 il Bilancio di Sostenibilità è stampato e distribuito in occasione dell’Assemblea dei Soci convocata per 
l’approvazione del Bilancio Economico.
I due documenti sono complementari e permettono di leggere la realtà aziendale: 
• il Bilancio economico, documento obbligatorio per legge riporta i numeri utili per gli addetti ai lavori a 

comprendere la solidità e la competitività di GAIA sul mercato; 
• il Bilancio di SoSteniBilità, documento volontario evidenzia la Responsabilità sociale dell’impresa, ov-

vero integra i dati strettamente economici con gli obiettivi di natura etica.

Le strategie di Responsabilità Sociale d’Impresa si realizzano solo nel medio-lungo periodo. Da 10 anni GAIA im-
posta il suo lavoro tenendo conto dell’ambiente e della società in cui opera perchè il trattamento dei rifiuti deve 
garantire performance di alto livello.  
Il presente Bilancio è, quindi, lo strumento di comunicazione rivolto ai Soci, clienti, agli enti, e agli stakeholders 
(tutti i soggetti interessati a vario titolo all’attività dell’azienda: finanziatori, banche, fornitori, collaboratori, sindacati, 
mass-media, associazioni, comitati di residenti nelle aree limitrofe agli impianti, ecc…) capace di raccontare i risultati 
ottenuti grazie a questo approccio.
Nell’intento di migliorare sempre il documento, GAIA 
continua a seguire con attenzione l’evoluzione delle 
linee guida (la Global Reporting Initiative – GRI - e il 
Gruppo di studio per il Bilancio Sociale  – GBS) dalle 
quali trae spunto per inserire nuovi capitoli e infor-
mazioni a seconda anche dei cambiamenti aziendali. 

Le novità del 2010 sono:
• capitolo dedicato alla nuova linea di produzione 

di CDR; 
• capitolo dedicato a “Innovazione e ricerca” lega-

to in particolare al Finanziamento Life della Com-
missione Europea per il progetto Bio.Lea.R.;

• capitolo dedicato al Piano Industriale 2011-2013

GAIA redige integralmente il Bilancio di sostenibilità 
grazie al lavoro del proprio personale interno, allo 
scopo di fornire un documento snello, bilanciando 
grafici, descrizioni e tabelle in grado di comunicare 
alle parti interessate un quadro completo dell’Azien-
da, utile anche per il controllo e la pianificazione del-
le strategie future.
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Fracaro Flaviano (Direttore Generale)
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D
a pochissimo tempo sono entrato a far parte di G.A.I.A. S.p.A. in veste di Presidente.  
Mi sono accorto, con piacere, fin dall’inizio della particolare attenzione che la Socie-
tà dedica alle tematiche riconducibili alla cosiddetta Corporate Social Responsibility.
Un’attenzione che per quanto mi riguarda  viene da lontano e che ho trovato parti-
colarmente  sviluppata in GAIA. 
L’impegno sociale della Società, che si è fortemente consolidato nel tempo, ha avuto 

evidenza cinque anni fa con la prima redazione del Bilancio di Sostenibilità.
Operiamo con competenza  e professionalità, ispirandoci ai  valori etici dell’impresa, nel recupero, e 
nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani per le pubbliche amministrazioni della provincia di Asti al 
fine di offrire ai Cittadini ed ai Clienti efficienza e qualità dei servizi.
L’impegno per lo sviluppo sostenibile  si traduce in particolare in una costante attenzione ai territori 
di insediamento delle unità operative sia per le implicazioni ambientali della produzione, sia per le 
potenzialità di sviluppo locale.
All’interno della società abbiamo avviato un percorso di valorizzazione dei collaboratori nei processi 
organizzativi e di crescita delle competenze delle risorse umane.
Il Bilancio di Sostenibilità che vi presentiamo in forma particolareggiata è denso di informazioni qua-
litative e quantitative, con riferimento alle attività svolte dalla Società nel corso del 2010. 
Siamo convinti che con questo rigoroso impegno, volto a promuovere completezza e trasparenza, 
continueremo a perseguire l’eccellenza in ciò che facciamo, mantenendo e accrescendo la fiducia 
dei nostri stakeholders.

Grazie per la vostra collaborazione, fondamentale nel raggiungimento degli obiettivi di miglioramen-
to a beneficio di tutti, nella realtà che oggi viviamo insieme e per le generazioni future.

Buona lettura.

Ing. Giovanni PERIALE
Presidente di GAIA spa

Lettera del Presidente
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G.A.I.A. S.p.A. (di seguito GAIA) ha per oggetto le attività di gestione degli impianti per il 
trattamento, recupero e smaltimento dei rifiuti, in tutte le possibili forme tecnologiche, 
comprese le discariche.
L’attività dell’azienda si svolge presso diversi siti su 10 Comuni della provincia di Asti.
L’oggetto sociale prevede che GAIA   possa eseguire ogni altra attività attinente o connessa 
ai servizi relativi ai rifiuti, compresi studi, ricerche, progettazione e realizzazione di impianti. 
Tra le predette attività rientrano quelle di consulenza, comunicazione, sensibilizzazione ed 
informazione, commercializzazione dei materiali recuperati e/o dei prodotti e le attività di 
progettazione e realizzazione d’interventi di bonifica e ripristino ambientale di siti inquinati.

1.1. Attività della società

•	ASTI Polo di trattamento Rifiuti con l’impianto di 
pretrattamento rifiuti indifferenziati, l’impianto di 
valorizzazione dei materiali provenienti dalle rac-
colte differenziate e la linea di produzione del CdR. 
Discarica esaurita di Vallemanina.

•	 CALLIANO 
Ecostazione a supporto della raccolta differenziata

•	 CASTELLO	DI	ANNONE 
Ecostazione a supporto della raccolta differenziata

•	 CASTELNUOVO	DON	BOSCO 
Ecostazione a supporto della raccolta differenziata

•	 CERRO	TANARO	

       Discarica per rifiuti non pericolosi

•	 COSTIGLIOLE	D'ASTI 
Ecostazione a supporto della raccolta differenziata

•	 MOMBERCELLI 
Ecostazione a supporto della raccolta differenziata

•	 MONTIGLIO	MONFERRATO 
Ecostazione a supporto della raccolta differenziata

•	 SAN	DAMIANO	D'ASTI 
Impianto di compostaggio  
Ecostazione a supporto della raccolta differenziata

•	 VILLANOVA	D'ASTI 
Ecostazione a supporto della raccolta differenziata
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I servizi sono forniti ai Comuni soci in autoproduzione, sussistendo i requisiti ed i presuppo-
sti giuridico-amministrativi previsti dall’art. 113, c. 5, lett. c) del D.Lgs. 267/00 garantiti dallo 
Statuto della Società  ed in particolare:

• totale partecipazione pubblica al capitale della società affidataria garantita dall’art. 8 
dello Statuto della Società;  

• possibilità - da parte degli enti pubblici titolari del capitale sociale - di esercitare sul-
la società stessa uno speciale controllo, analogo a quello esercitato sui propri servizi; 

• realizzazione della parte prevalente dell’attività sociale per conto o nei confronti degli 
Enti locali Soci.

1.2. Assetto proprietario

GAIA è una società pubblica cui possono partecipare, ai sensi dello Statuto e delle vigenti 
leggi, esclusivamente Enti locali; il capitale sociale al 31/12/2010 ammonta a € 1.015.560 ed 
è diviso tra 115 comuni della provincia di Asti.
I criteri di suddivisione del capitale sono fissati in base all’appartenenza di ciascun Comune 
a 14 diverse classi di abitanti cristallizzate al momento della  costituzione della società.  La 
quota più significativa di capitale è detenuta dal Comune capoluogo di provincia.

deStinataRi dei SeRViZi di Gaia

Fig.1. [Nel grafico sono rappre-
sentati in percentuale i servizi 
svolti da GAIA nel 2010 divisi per 
soggetti in base al fatturato]
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aZioni dei comuni Soci

Fig.2. [Nel grafico è rappresentata la percentuale delle 

azioni possedute dai tre gruppi di Comuni-Soci]

Fig.2A. [Tabella riassuntiva della par-
tecipazione azionaria]

Comuni nella classe di quote 500

Comuni nella classe di quote 1.000

Comuni nella classe di quote 1.500

Comuni nella classe di quote 2.000

Comuni nella classe di quote 2.500

Comuni nella classe di quote 3.000

Comuni nella classe di quote oltre 3.000
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1.3. Organi sociali e di direzione 

La struttura di governance di GAIA, regolata dallo statuto sociale e dal Codice Civile, si ispira 
al modello classico di amministrazione e controllo, prevedendo una separazione tra la pro-
prietà e il soggetto cui è affidata la gestione operativa.
La proprietà è rappresentata dall’Assemblea dei Soci cui spetta il compito di formare la vo-
lontà della Società, che un altro organo ha il compito di eseguire e di manifestare all’esterno, 
impegnando la Società di fronte ai terzi. 
La gestione è affidata ad un Consiglio di Amministrazione - costituito nel suo complesso da 
tre componenti, di cui un Presidente, un Vice Presidente ed un Consigliere e al Direttore 
Generale. 
A norma di Statuto al Comune di maggioranza relativa spetta la designazione del Presidente, 
mentre i due consiglieri sono designati rispettivamente dai Comuni con popolazione supe-
riore e inferiore a 2.000 abitanti.
Il controllo contabile della società e le altre funzioni di controllo previste dal codice civile 
sono affidati al Collegio Sindacale che svolge anche funzione di revisore contabile.

1.4. Il ruolo dei comuni: soci-clienti-enti di indirizzo 

GAIA è una Società per Azioni che si trova ad agire all’interno di particolari dinamiche detta-
te dalla legislazione, attualmente sottoposta a modifiche, e dal ruolo dei Comuni.
Anche nel 2010 i Comuni che costituiscono l’Ente Locale C.B.R.A. (che opera quale Autorità 
d’Ambito e Consorzio di Bacino del settore rifiuti nell’astigiano) sono gli azionisti di GAIA e 
allo stesso tempo ne rappresentano la principale clientela.

In questo scenario non è ipotizzabile un prezzo al cliente (socio) che abbia un margine di 
guadagno: la maggior parte dei clienti, da Statuto, non può che essere costituita dai Comuni 
Soci, ovvero i soggetti che nella veste di proprietari beneficerebbero di tale utile, azzerando 
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pertanto il significato del vantaggio conseguito. 

La quota residuale del mercato di GAIA non sempre è interessata ad una gestione qualitativa 
che tuteli il territorio, secondo gli standard che interessano i Comuni astigiani: nel caso di 
clienti non interessati alle ricadute sociali ed ambientali ma guidati dall’unico obiettivo di 
ricavo economico l’azione di GAIA risulta meno competitiva.
Tuttavia la domanda dei servizi di GAIA da parte di soggetti terzi sta crescendo anche grazie 
alle esperienze ed alle competenze sviluppate, alla coerenza maturata dalla propria organiz-
zazione e al rigore con cui vengono lavorati i materiali. In più occasioni l’azienda ha ricevuto 
dimostrazioni e testimonianze che confermano la percezione dell’eccellenza dei servizi for-
niti agli esterni. 
La presenza nel Consiglio di Amministrazione del CIC (Consorzio Italiano Compostatori), al 
tavolo di confronto di Unioncamere Piemonte sulla responsabilità d’impresa, la sperimen-
tazione - tra le prime al mondo - del ricircolo del percolato in discarica appoggiata dal Pro-
gramma Europeo Life+, fanno di GAIA un soggetto di riferimento nel campo del trattamento 
dei rifiuti, in grado di resistere alle tensioni dell’attuale situazione economica.

1.5. Organigramma funzionale 

La struttura funzionale di GAIA (organigramma aziendale generale) è stata articolata in 
modo che siano identificati i ruoli e le responsabilità relative a tutte le attività aziendali e 
alla gestione ambientale.

Fig.3. [Nel grafico l’organigramma funzionale di GAIA al 06/02/2011]
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LE ATTIVITA’ DI gaia 

2caPitolo

     2.1 i RiFiuti tRattati
    2.2 imPianto di comPoStaGGio
    2.3 ecoStaZioni
    2.4 imPianto di ValoRiZZaZione 
    2.5 imPianto di PRetRattamento
    2.6 diScaRica PeR RiFiuti 
           non PeRicoloSi
    2.7 altRe attiVità
           2.7.1 PRoduZione cdR
           2.7.2 tRaSPoRto
           2.7.3 ex diScaRica
           2.7.4 eneRGia da Fonti RinnoVaBili
    2.8 RiceRca e SViluPPo
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2.1. I rifiuti trattati
L’attività principale di GAIA è il trattamento, recupero e smaltimento di Rifiuti Solidi Urbani 
prodotti dai Comuni Soci al fine di massimizzare il recupero delle materie, recuperare ener-
gia laddove possibile, ridurre al minimo l’utilizzo della discarica. Le attività devono perse-
guire l’equilibrio tra efficienza economica, tutela ambientale e ricadute sociali sul territorio

Fig.4. [Rifiuti in ingresso agli impianti di GAIA]

guardando a clienti esterni, diversi dai Comuni Soci, con l’obiettivo di aumentare i ricavi e 
così abbassare l’incidenza dei costi diretti, andando incontro all’esigenza dei Comuni Soci 
che chiedono costantemente di contenere il più possibile le tariffe. 
Un altro limite da considerare è la capienza della discarica, prossima all’esaurimento: i rifiuti 
ricevuti dall’esterno devono incidere il meno possibile sull’impianto di smaltimento finale. 
Per questo motivo nel 2010 sono state accettate solo 4.953 tonnellate di rifiuti provenienti 
da soggetti diversi dai Comuni Soci (il 5% del totale lavorato da GAIA) ed esclusivamente nel 
caso di materiali da inviare al recupero al fine di evitare un’accelerazione nella saturazione 
della discarica di Cerro Tanaro.
 

I rifiuti trattati da GAIA nel 2010 
sono aumentati rispetto al 2009 
del 4,76%. 
Negli ultimi anni l’azienda ha 
cercato uno sviluppo industriale 

87.696 tonnellate 
di RiFiuti nel 2010

RiFiuti non PRoVenienti
dai comuni Soci

Fig.5. [I rifiuti conferiti da soggetti diversi dai Comuni Soci]
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La provincia di Asti è tra le più virtuose in Piemonte e molto si deve, oltre all’impegno dei 
Comuni e alla programmazione regionale, al consolidamento di una cultura del recupero 
cresciuta di pari passo con gli impianti.
Per la popolazione e gli amministratori poter vedere gli impianti e il loro reale impatto sul 
territorio, constatare il crescere di un’economia legata alla lavorazione dei rifiuti urbani che 
crea occupazione e fa accendere i riflettori sull’astigiano, misurare il totale rispetto dell’am-
biente e del territorio che diventa motivo di attrazione turistica sono alcuni degli elementi 
che hanno permesso il rafforzamento di un approccio strategico e fiducioso verso il recupero 
dei rifiuti.
I fattori appena citati sono alcuni dei risultati ottenuti in questi anni di attività, accompagnati 
da diversi riconoscimenti sia per i Comuni Soci, sia per l’azienda.
Nel 2009 la raccolta differenziata si è assestata al 56,6% (la media piemontese è del 49,6%) 
ed ora si sta lavorando sulla qualità delle raccolte passando al porta a porta anche in molte 
delle zone rurali dei Comuni Soci. 

Il progetto sulla diffusione del compostaggio domestico, condotto da GAIA e CBRA, ha per-
messo interessanti traguardi anche sul fronte della diminuzione dei rifiuti.
Nel 2009 la produzione procapite di rifiuti è stata di 439 kg/ab all’anno, in assoluto la più bas-
sa in Piemonte (la seconda è Novara con 475 kg/ab/anno, dove mediamente ogni abitante 
produce 504 kg di rifiuti: ben 65 Kg in più degli astigiani). 
Nella figura 6 si evidenzia la produzione procapite degli astigiani dal 2000 al 2010. Il dato del 
2010 è stimato in quanto, non avendo a disposizione quello ufficiale della Regione Piemonte 
al momento della redazione del presente bilancio, è stata effettuata una proiezione in base 
alla crescita dei rifiuti negli ultimi anni.

PRoduZione RiFiuti aStiGiani

Fig.6. [Produzione procapite dei rifiuti in provincia di Asti - escluso Moncucco Torinese, Mombaldone e Moncalvo]
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2.2. Impianto di compostaggio

A partire dall’avvio nel 2003, l’impianto di compostaggio ha permesso il recupero dei rifiuti a 
matrice organica (scarti di cucina, sfalci e potature) contribuendo in modo fondamentale al 
raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata dei rifiuti urbani.

Il processo di compostaggio trasforma i rifiuti organici in compost di qua-
lità, utilizzato in agricoltura come ammendante per migliorare la struttu-
ra e la fertilità del terreno. La qualità del compost di GAIA è certificata dal 
Consorzio Italiano Compostatori.
A meno delle impurità presenti nei rifiuti in ingresso (circa il 10%), tut-
ta la materia organica viene recuperata; ciò evita che grandi quantità 
di rifiuti debbano essere smaltite in discarica e restituisce al terreno la 
sostanza organica di cui è stato deprivato con le colture.

Ogni lotto di compost prodotto viene analizzato e i valori sono indicati sull’etichetta che ac-
compagna sempre la vendita. In questo modo i clienti possono tarare al meglio quantità e 
periodicità di utilizzo dell’ammendante rispetto alle singole coltivazioni.

Fig.7. [Andamento dei rifiuti organici conferiti all’impianto di compostaggio]

RiFiuti oRGanici 
conFeRiti 

all’imPianto 
di 

comPoStaGGio
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Il mercato del compost è relativamente giovane e GAIA lo distribuisce sfuso: questi due ele-
menti hanno comportato una relativa difficoltà a stabilizzare il flusso di vendita e costringono 
a mantenere basso il prezzo (5€/t). 
Per contro la bontà del prodotto, gli accordi con le organizzazioni agricole e l’adesione all’a-
zione del Programma di sviluppo rurale (PSR) della Regione Piemonte 2007/2013 ha per-
messo di stabilizzare il flusso in uscita del prodotto, con relativo beneficio alla struttura dei 
terreni astigiani. Le variazioni della distribuzione del compost sono dovute in particolare allo 
stoccaggio del materiale nei magazzini in attesa che la situazione metereologica consenta la 
distribuzione in pieno campo.

Fig.8. [Esempio 
di etichetta del 
compost con i 

valori essenziali di 
ogni singolo lotto. 

In questo caso sono 
stati inseriti i valori 

medi del 2010]

comPoSt diStRiBuito da Gaia

Fig.9. [Grafico con il compost distribuito dall’impianto di San Damiano]
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La produzione di scarti di lavorazione si è mantenuta sostanzialmente in linea con quanto 
evidenziato negli anni precedenti. 
Il lieve aumento è dovuto soprattutto ad alcuni casi che si sono trascinati nei mesi costrin-
gendo le amministrazioni a procedere con sanzioni o cambio delle modalità di raccolta, che 
hanno dato risultati apprezzabili solo dopo un certo tempo. Ci si attende un generale miglio-
ramento a partire dal 2011, con il progressivo passaggio al sistema di raccolta porta a porta 
da parte dei Comuni più popolosi.

Fig.10. [Grafico con gli scarti in uscita dall’impianto di compostaggio destinati alla discarica]

ScaRti dei RiFiuti oRGanici
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2.3. Ecostazioni

Le ecostazioni per la raccolta differenziata dei rifiuti sono aree custodite, attrezzate di apposi-
ti cassoni o contenitori nei quali i privati cittadini possono gratuitamente conferire rifiuti che 
per tipologia o dimensione non rientrano nel normale circuito della raccolta urbana. 
Dal 2009 le ecostazioni sono state gestite da personale GAIA, introducendo quindi nuovi orari 
di apertura per agevolarne l’utilizzo da parte dei cittadini. Nel 2010 hanno funzionato a regi-
me otto ecostazioni: 

In provincia di Asti sono presenti anche altre aree attrezzate: ad Asti l’Ecocentro (gestito 
dall’ASP) a Bubbio l’Ecostazione (costruita da GAIA e gestita dalla Comunità Montana); inoltre 
molti Comuni autogestiscono aree adibite allo stoccaggio provvisorio dei rifiuti in modo da 
agevolare lo smaltimento da parte dei cittadini, senza obbligarli a spostamenti impegnativi 
per raggiungere le Ecostazioni di GAIA.

Fig.11. [Posizionamento delle Ecostazioni gestite da GAIA in provincia di Asti]
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ecoStaZione di
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La funzione primaria delle ecostazioni è quella di assicurare la raccolta differenziata e la divi-
sione dei flussi dei vari materiali per consentire di:

• riutilizzare i materiali che hanno un valore di mercato e/o energetico;
• conferire separatamente i rifiuti urbani che hanno un carico inquinante e sono pericolosi 

per l’ambiente in modo da procedere ad un corretto smaltimento (es. oli minerali esausti, 
batterie, contenitori contaminati da sostanze pericolose…);

• smaltire correttamente rifiuti urbani contaminati da sostanze pericolose che, senza il ser-
vizio delle ecostazioni, i cittadini sarebbero costretti ad avviare allo smaltimento insieme 
ai rifiuti indifferenziati per poi finire in discarica. 

Le Ecostazioni sono un importante servizio ai cittadini, per la comodità di conferire rifiuti dei 
quali sarebbe altrimenti laborioso disfarsi, e all’ambiente, in quanto prevengono l’abbandono 
dei rifiuti in discariche abusive. Inoltre potenziano i sistemi di raccolta differenziata contri-
buendo al raggiungimento della percentuale di rifiuti recuperati richiesta dalla legge. 
Le tipologie di rifiuti oggetto di conferimento sono state concordate con le varie Comunità 
Collinari; possono variare a seconda della dimensione dell’Ecostazione e delle esigenze spe-
cifiche del territorio.

RiFiuti alle ecoStaZioni

Fig.12. [Quantitativi di rifiuti intercettati divisi per tipologia]

I rifiuti conferiti alle ecostazioni vengono destinati in parte ad impianti esterni autorizzati per 
il corretto trattamento (come le batterie auto, i frigoriferi e apparecchiature elettriche ed 
elettroniche - RAEE) e in parte vengono avviati ad un processo di valorizzazione e di recupero 
presso gli impianti GAIA.
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Nel corso degli anni il quantitativo di rifiuti intercettato dalle ecostazioni è aumentato sensi-
bilmente: si è passati da 4 Ecostazioni attive nell’anno 2004 (con 3.150 t) alle attuali 8 Ecosta-
zioni che nel 2010 hanno intercettato 5.576 t di rifiuti

aumentano i RiFiuti conFeRiti alle ecoStaZioni

Fig.13. [Quantitativi in tonnellate di rifiuti intercettati nelle Ecostazioni dal 2004 al 2010]

Il numero di utenti in ingresso e di conseguenza il quantitativo di rifiuti intercettati variano a 
seconda dell’ecostazione in base ai seguenti fattori:
• più ampio orario di apertura al pubblico;
• coscienza ecologica della popolazione; 
• presenza di incentivi per la riduzione della tassa rifiuti;
• localizzazione dell’ecostazione in luoghi facilmente raggiungibili da tutta la comunità col-

linare
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Fig.14. [Numero di accessi alle Ecostazioni dal 2004 al 2010]

2.4. Impianto di valorizzazione di Valterza
L’impianto, attivo dall’agosto 2003, si occupa di avviare al recupero i materiali provenienti 
dalle raccolte differenziate. Nel grafico seguente si possono vedere i materiali “valorizzati” 
dal 2004 al 2010.

andamento dei RiFiuti ValoRiZZati

Fig.15. [Tonnellate di rifiuti valorizzati all’impianto di Valterza dal 2004 al 2010]

totale acceSSi di utenti alle ecoStaZioni 
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L’impianto di valorizzazione è costituito da due linee di trattamento (la linea di trattamento 
degli ingombranti e la linea per la selezione degli imballaggi in plastica e lattine in acciaio/
alluminio) e da diverse tipologie di stoccaggio. 

Nel 2010 oltre il 74% del rifiuto in ingresso è stato inviato al recupero mentre il 26% è finito 
in discarica a causa dell’elevata presenza di scarti nelle raccolte differenziate. Per porre l’at-
tenzione sul tale situazione, anche nel 2010 si sono svolte 2 campagne semestrali di analisi 
merceologiche sulle frazioni di carta e plastica in ingresso all’impianto; sono state eseguite in 
tutto 374 analisi ed i risultati medi di tale indagine sono riassunti nella seguente tabella

FE: FRAZIONE ESTRANEA

Fig.16. [I dati dei conferimenti di “plastica e lattine” dal 2006 al 2010]

SeleZione della PlaStica

7.690
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I prodotti ottenuti dalla selezione manuale e automatica sono: contenitori per liquidi in PE, 
tre colorazioni distinte di PET, cassette, film/nylon in PE/PP, lattine in acciaio e alluminio e 
una miscellanea di altri piccoli imballaggi.

comPoSiZione meRceoloGica della PlaStica SeleZionata

Fig.17. [Percentuale dei materiali prodotti dalla selezione di plastica/lattine 2010]

Gli scarti presenti nella raccolta differenziata degli imballaggi in plastica risultano il prodotto 
principale in uscita dalla selezione manuale (il 41% del totale). 
Questo ha provocato gravi perdite dal punto di vista economico (meno introiti da parte di 
Corepla) ambientale (materiale che non viene recuperato e che finisce in discarica facendo 
aumentare i passaggi di mezzi per la raccolta e consumando energia per una selezione “inu-
tile”) ed infine anche sul piano sociale le ricadute sono pesanti. 
Gli introiti complessivi infatti non permettono di conservare tutti i posti di lavoro con con-
seguente rischio di aumento della disoccupazione in un periodo già attraversato dalla crisi 
economica.
In seguito alle conseguenze di questa cattiva raccolta differenziata si sono attivate azioni di 
informazione e riorganizzazioni del personale per arginare gli effetti negativi. Nel corso del 
primo semestre 2011 si potranno valutare i frutti delle iniziative messe in campo nella spe-
ranza di non incidere su nessuno degli aspetti economico-socio-ambientali.
Un primo effetto della stretta sulla qualità della raccolta differenziata è dato dal calo degli 
ingressi di imballaggi in plastica, infatti passando alla raccolta porta a porta e intensificando 
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l’informazione i cittadini fanno più attenzione e non inseriscono più oggetti non idonei. 
Gli scarti infatti sono diminuiti del 13% e nel complesso la plastica lavorata nel 2010 è circa il 
10% in meno del 2009. Il grafico in fig. 16 evidenzia bene il rapporto diretto tra diminuzione 
degli scarti e diminuzione del totale della plastica ricevuta all’impianto.

SeleZione della caRta

A maggio 2008 è stata avviata l’attività di piattaforma COMIECO che valorizza il materiale a 
base cellulosica costituito da imballaggi (cartone) e frazioni similari (carta da giornale o altro). 
Nel 2010 si sono raggiunti i seguenti risultati:

andamento SeleZione 
della caRta

Fig.18. [Andamento dei conferimenti-selezione-destinazione della carta/cartone dal 2006 al 2010]
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Nel 2010 è ripresa la vendita di parte della carta anche sul mercato libero. Il Consorzio per 
il recupero degli imballaggi in carta e cartone (COMIECO) rimane l’arbitro del mercato del 
recupero della carta di GAIA. 
Negli anni questa partnership ha permesso un costante miglioramento degli introiti per GAIA 
che a sua volta è diventata un affidabile fornitore di carta per il recupero anche nei periodi di 
crisi altalenante del libero mercato.

nonostante una pressoché costante raccolta di carta, gli introiti per GAIA sono triplicati 
rispetto al 2006 mentre dal 2009 al 2010 l’incremento è stato del 38%. 

Fig.19. [Andamento dei ricavi provenienti dalla selezione di carta/cartone dal 2006 al 2010]

2.5. Impianto di pretrattamento di Valterza

L’impianto di pretrattamento riceve la frazione residuale del rifiuto urbano (il cosiddetto “in-
differenziato”) e trasforma la parte organica in FOS (Frazione Organica Stabilizzata) mentre 
la frazione secca viene confezionata in balle di elevata densità. 
La frazione organica, per effetto della stabilizzazione che dura almeno 21 giorni, non produce 
impatti significativi in discarica né come emissioni odorigene né come produzione di biogas 
e percolato.
Nel 2010 la frazione secca dei rifiuti in parte è stata utilizzata per produrre il CDR (Combusti-
bile da Rifiuto) materiale che viene poi inviato ai termovalorizzatori per essere trasformato 
in energie elettrica tramite combustione. 
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PRoceSSo di PRetRattamento 
anno 2010

In questo modo un altro 2% di materiale presente nei rifiuti indifferenziati è recuperato e non 
viene smaltito in discarica. 

Fig.20. [Risultati del processo di pretratta-
mento dei rifiuti indifferenziati espressi in 
tonnellate ]

Inoltre sono iniziati i lavori per la costruzione delle biocelle nel bacino di igienizzazione: fino 
ad oggi il trattamento della Frazione Umida dei rifiuti indifferenziati consisteva nella distribu-
zione e rimescolamento del materiale utilizzando un carroponte e una rivoltatrice automatica 
con l’obiettivo di arieggiare la parte organica degli indifferenziati e ottenere la  FOS (Frazione 
Organica Stabilizzata). 
Con le biocelle, setti in cemento che separano il materiale organico in fase di stabilizzazione, il 
rivoltamento avverrà tramite pale gommate. 

Questo sistema porterà 3 grandi vantaggi: 
• un miglioramento dell’ impatto ambientale in quanto gli odori, che si svilupperanno saran-

no confinati in ambienti sempre chiusi e adeguatamente trattati attraverso i biofiltri.
• un miglioramento dell’ambiente di lavoro perché si eviteranno pesanti interventi manu-

tentivi, che oggi impone la macchina rivoltatrice, in un ambiente di estremo disagio per i 
lavoratori.

• un notevole risparmio economico delle manutenzioni      

I lavori hanno imposto il fermo delle attivi-
tà nel bacino di igienizzazione e così da no-
vembre 2010 parte del materiale organico 
presente negli indifferenziati è stato confe-
rito ad altri impianti senza aver terminato il 
processo di biostabilizzazione. Questa fra-
zione è indicata nel grafico come “Frazione 
umida da stabilizzare”.
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2.6. Discarica per rifiuti non pericolosi

Lo smaltimento finale dei rifiuti urbani non recuperabili avviene nella discarica di Cerro Ta-
naro, attiva da dicembre 2003. La discarica è stata costruita secondo le più recenti tecniche, 
in modo da rendere minimo l’impatto potenziale sull’ambiente circostante. L’attuale poten-
zialità autorizzata, pari a 360.000 m3, è in corso di esaurimento; nel corso del 2010 è stato 
approvato l’ampliamento della vasca di smaltimento, che consente al bacino astigiano di 
rimanere autonomo.
In seguito alla chiusura del primo lotto della discarica, sarà attuato il Piano di recupero, che 
prevede la messa in sicurezza e la rinaturalizzazione del sito.

Nel grafico è indicata la quantità di rifiuti smaltiti in discarica fino al 2010: si tratta in massima 
parte dei rifiuti lavorati nell’impianto di pretrattamento di Valterza; la parte restante è costi-
tuita dagli scarti delle attività di recupero dei rifiuti da raccolta differenziata

Fig.21. [Nel grafico i quantitativi di materiali conferiti in discarica dal 2004 al 2010] 

L’attuale discarica era previsto si esaurisse nel 2007, ossia dopo 4 anni di gestione. 
Il sistema integrato dei rifiuti, l’incentivazione della raccolta differenziata e del compostaggio 
domestico, la massimizzazione del recupero dei materiali ottenuto da GAIA, l’autorizzazione 
a una modesta sopraelevazione ha consentito di avere ancora disponibilità nel 2011, anno in 
cui si realizzerà l’opera di ampliamento che include la seconda vasca già prevista dal proget-
to originario e mai realizzata per ragioni tecnico-economiche. Il nuovo invaso, a condizioni 



AT
TI

VI
TA

’  
D

I G
A

IA
 S

PA

30
invariate, potrà ospitare i rifiuti astigiani per i prossimi 6 -7 anni. 

Fig.22. [Planimetrie della discarica secondo il progetto originale (in rosso) e quella con l’approvazione dell’am-
pliamento (in verde)] 

2.7. Altre attività

GAIA già in passato aveva ottenuto l’autorizzazione per la realizzazione di un impianto per la 
produzione di Cdr dalla frazione secca dei rifiuti urbani ma, a fronte di una carenza di doman-
da del combustibile, l’impianto non era mai stato realizzato. 
Nell’ultimo anno le condizioni sono cambiate in quanto la domanda di CDR sul mercato ha 
subito un discreto incremento. 
Con poche modifiche impiantistiche quindi si è potuto realizzare, a valle dell’impianto di pre-
trattamento di Valterza, un impianto per la produzione del CDR da avviare a recupero energe-
tico, diminuendo parallelamente i quantitativi di rifiuti da smaltire in discarica. 
Il semplice modello impiantistico adottato è frutto della concomitanza di due aspetti ottimali: 
il primo, le buone caratteristiche della frazione secca prodotta nell’impianto di trattamento 
che, grazie agli elevati livelli di raccolta differenziata della frazione organica, ha una qualità già 
molto vicina a quella definita dalla norma nazionale per il CDR; il secondo, la disponibilità degli 
scarti di lavorazione della linea di selezione degli imballaggi in plastica che, opportunamente 
miscelati, consentono di incrementare il potere calorifico del combustibile prodotto.
Sperimentalmente nel corso del 2010 sono state smaltite 746 tonnellate di CDR e la potenzia-
lità complessiva dell’impianto autorizzata è di 14.000 t/anno. 

2.7.1 PRODUZIONE CDR: nuova linea per recuperare 
      parte dei rifiuti indifferenziati
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2.7.2  TRASPORTO: attività in proprio per risparmiare

Con l’obiettivo di contenere i costi e ottimizzare la gestione, GAIA da due anni ha attivato un 
nuovo Settore di Trasporto Rifiuti in conto proprio.

Il trasporto dei RiFiuti SPeciali prodotti dagli impianti e conferiti alla Discarica per Rifiuti 
non Pericolosi di Cerro Tanaro o ad altri impianti autorizzati è svolto con due mezzi (tratto-
re stradale + semirimorchio), autorizzati al trasporto dei rifiuti dall’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali Sezione Regionale del Piemonte con iscrizione n. TO 02331, ai sensi del D.M. 
28/04/98 n. 406,  nella categoria 4:  “raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi 
prodotti da terzi”, classe C: “quantità annua complessivamente trattata superiore o uguale a 
15.000 tonnellate e inferiore a 60.000 tonnellate”.

Il trasporto dei RiFiuti uRBani dalle ecoStaZioni aGli imPianti della società consente 
anche un’ottimizzazione  delle tempistiche del ciclo produttivo dei rifiuti. In questo caso GAIA 
ha a disposizione 2 mezzi scarrabili  ed è regolarmente iscritta all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali (iscrizione n. TO2331) in categoria 1 classe D per il trasporto dei rifiuti urbani, 
limitatamente al trasporto da e per impianti di proprietà della società.
 
L’attività iniziata a metà 2008 ha consentito a GAIA di essere dal 2009 sostanzialmente auto-
noma sui trasferimenti di rifiuti tra gli impianti e dalle Ecostazioni, compiendo in proprio la 
pressoché totalità dei viaggi (2.697 su 2.723).

numeRo dei ViaGGi PeR tRaSPoRto RiFiuti di Gaia

Fig.23. [Trasporti di rifiuti tra gli impianti di trattamento e smaltimento rifiuti ] 
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2.7.3  EX-DISCARICA: il monitoraggio continuo

GAIA si occupa anche della post-gestione della discarica esaurita di Vallemanina, in particolare 
le attività attualmente in essere per garantire la conservazione del sito riguardano:
• monitoraggi ambientali delle acque e del biogas;
• manutenzione ordinaria (aree verdi e linee di captazione); 
• interventi di manutenzione straordinaria in merito alle apparecchiature esistenti ed alla 

conservazione dello stato dei luoghi;
• trasporto e smaltimento percolato.

Nel corso dell’anno 2010 è proseguito il piano di monitoraggio delle possibili fuoriuscite di 
biogas dal perimetro della discarica. Visti i positivi risultati delle indagini condotte negli ultimi 
anni, l’autorità competente nel corso del 2009 ha ridotto la frequenza dei rilievi sulla rete di 
monitoraggio dei pozzi, passando da un’analisi mensile ad una trimestrale e la sospensione dei 
rilievi effettuati presso le cantine delle abitazioni private, pertanto nell’anno 2010 si è realizza-
to un contenimento dei costi di gestione.

Nel 2010 uno dei pozzi di monitoraggio sommitali ha avuto un’impennata dovuta allo svuota-
mento di una sacca di biogas residuale e, una volta esaurita, diminuirà progressivamente fino 
a raggiungere valori prossimi allo zero.

RileVaZione metano nell’ex-diScaRica

Fig.24. [Rilevazioni presenza metano nell’ex-discarica di Vallemanina (é riportata la media annuale delle percen-
tuali misurate). Nel grafico si può osservare una progressiva diminuzione dei quantitativi di biogas rilevata nei 3 
pozzi di monitoraggio sommitali PM1, PM3 e PM7] 
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A settembre 2010 è stato inoltre avviato il Piano di Monitoraggio Sperimentale, della durata 
di un anno (settembre 2010 – agosto 2011), per valutare il sistema di abbattimento residuo 
del Biogas presente in discarica, tramite sistema Biofiltrante. Al termine dell’anno di speri-
mentazione verranno fornite, dagli organi di controllo, le opportune indicazioni in merito 
ai possibili interventi migliorativi da applicare al sistema oltre che eventuali nuovi limiti di 
emissione. 

La raccolta e lo smaltimento del percolato è direttamente proporzionale alle condizioni me-
teorogiche (piogge) nel periodo di riferimento.

PeRcolato Smaltito

Fig.25. [Quantitativi di percolato raccolto nella discarica esaurita di Vallemanina e inviato allo smaltimento] 

2.7.4  ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI: 
           GAIA non solo rifiuti

La centrale di recupero energetico del biogas prodotto dalla discarica di Cerro Tanaro, entra-
ta in funzione a marzo 2009, produce energia elettrica da fonte rinnovabile; si prevede che 
l’attività di recupero possa proseguire per circa otto anni.
La gestione della centrale è seguita dai tecnici di GAIA, ad eccezione della manutenzione 
specializzata. 
Considerato che la discarica si trova ancora nella fase di gestione operativa, durante la quale 
la captazione del biogas non può avvenire in modo ottimale, la produzione energetica è ri-
sultata considerevole: nel 2010 sono stati immessi in rete circa 1.960 mWh di energia elet-
trica, corrispondenti a circa il 40% dell'energia elettrica consumata annualmente da GAIA 
nei propri impianti di trattamento dei rifiuti; nel grafico è illustrata la produzione mensile di 
energia.
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eneRGia PRodotta dal motoRe endoteRmico in diScaRica

Fig.27. [Kwh di energia elettrica prodotti dalla combustione del biogas generato dalla discarica di Cerro Tanaro]

Il recupero energetico del biogas è conveniente economicamente e per l’ambiente.
Il biogas viene comunque prodotto con la progressiva degradazione dei rifiuti depositati in di-
scarica e deve essere captato e bruciato in un’apposita torcia ad alta temperatura; la centrale 
di recupero energetico costituisce un’alternativa decisamente migliorativa rispetto al tratta-
mento in torcia. 
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2.8. Ricerca e sviluppo

Inoltre, l’energia elettrica prodotta è considerata energia rinnovabile e viene venduta e im-
messa in rete con una tariffa vantaggiosa. 
Il Consiglio di Amministrazione di GAIA, nell’ultima seduta del 2010 ha approvato anche il 
progetto definitivo dell’impianto fotovoltaico da realizzare sulla discarica esaurita di Valle-
manina.
Il progetto, già inserito preliminarmente nell’abito degli interventi previsti dal Bando Re-
gionale POR FESR 2007/2013 – Asse II SOSTENIBILITÀ_Misura 3, è attualmente al vaglio del 
Comitato Tecnico di Finpiemonte. Una volta conclusa la Valutazione di Impatto Ambientale si 
prevede di procedere alla realizzazione e messa in esercizio dell’impianto nel corso del 2011.

Il progetto garantisce il cofinanziamento delle opere necessarie ad adattare la discarica all’at-
tività sperimentale e del costo del personale interno impiegato. 
GAIA si è impegnata a porre in atto un importante programma di comunicazione e divul-
gazione del progetto, con evidenti ricadute positive dal punto di vista della percezione del 
sistema integrato di gestione dei rifiuti, anche per quelle attività non direttamente legate 
alla gestione della discarica. Per la realizzazione del progetto intitolato "Bio.lea.r. (Biogas 
leachate recovery)” sono necessari circa 2,3 milioni di Euro finanziati al 50% dall’Unione 
Europea; la parte che riguarda la gestione della discarica è curata da GAIA, mentre la parte 

Il 2010 ha visto il raggiungimento di un importante traguardo nell’ambito della ricerca e svi-
luppo legata all’attività degli impianti gestiti da GAIA. Il progetto di regolazione dell’umidità 
dei rifiuti e di ottimizzazione della produzione di biogas, elaborato da GAIA in collaborazione 
con il Politecnico di Torino, è stato ammesso al finanziamento da parte della Commissione 
Europea – programma LIFE+. 
Il progetto denominato BioleaR, prevede di gestire in modo sperimentale parte della di-
scarica in via di completamento, monitorando i principali parametri per circa quattro anni. In 
questo modo si potrà verificare a scala reale la possibilità di regolare la produzione di biogas, 
con notevoli benefici dal punto di vista economico, gestionale e ambientale. Infatti, ci si at-
tende un incremento della produzione di energia elettrica da parte della centrale di recupero 
e una riduzione della durata del periodo di gestione post operativa. A livello ambientale ciò 
significa ridurre le emissioni incontrollate da parte della discarica di gas che generano l’effet-
to serra e concentrare gli interventi di gestione e ripristino della copertura in un numero di 
anni sensibilmente inferiore rispetto ad una discarica gestita in modo convenzionale.



AT
TI

VI
TA

’  
D

I G
A

IA
 S

PA

36

L’importo finanziato dal programma LIFE è di circa 1,2 milioni di Euro; il progetto è stato inte-
ramente elaborato dall’Ufficio Tecnico di GAIA. Il cuore del sistema è il ricircolo del percolato 
prodotto dalla discarica stessa e l’aumento della capacità di captazione del biogas. 

 il PRoGetto  Bio.lea.R

Si otterranno quattro importanti risultati:
1. aumento del 20% della produzione di bio-

gas con conseguente incremento dell’ener-
gia elettrica generata;

2. accelerazione della degradazione dei rifiuti 
e più veloce stabilizzazione della discarica;

3. diminuzione delle emissioni di gas serra;
4. diminuzione dei tempi di post-gestione dai 

30-100 anni di una discarica gestita in modo 
convenzionale ai 10-15 anni con la regola-
zione dell’umidità.

Le novità implementate pongono GAIA tra i leader europei nella gestione delle discariche 
aprendo nuovi scenari possibili.

scientifica è seguita dal Politecnico di Torino.
Tutte le fasi del lavoro saranno inserite in uno studio LCA al fine di paragonare la performance 
ambientale di una discarica convenzionale con quella di Cerro Tanaro; il finanziamento richie-
de anche molte azioni di comunicazione delle informazioni da diffondere tramite una sezione 
dedicata all’interno del portale www.gaia.at.it, pannelli e opuscoli informativi, visite guidate, 
conferenze e seminari, graphic animation, un plastico, pubblicazioni tecniche e articoli scienti-
fici destinati alla stampa specializzata.

Per saperne di più:
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3.1. Politica ambientale
Il documento di Politica è stato aggiornato il 29/11/2010, nell’ambito dell’aggiornamento 
del sistema di gestione aziendale, recependo i requisiti dell’ultima versione della norma ISO 
9001:2008 e del nuovo Regolamento CE 1221/2009 (EMAS III).
La politica, disponibile tramite il sito www.gaia.at.it, ribadisce l’impegno di  GAIA “per ottimiz-
zare la gestione dei rifiuti trasformandoli in risorse, recuperando materia e risparmiando ener-
gia per raggiungere uno sviluppo sostenibile”. 
Oltre a rispettare e applicare quanto richiesto dai regolamenti e dalle leggi, GAIA promuove “il 
miglioramento continuo delle proprie prestazioni tutelando l’ambiente in cui opera, la salute 
e la sicurezza dei propri lavoratori”. Inoltre cerca di mantenere “un modello qualitativo dei 
suoi prodotti/servizi costante nel tempo, adeguato alle necessità di servizio ed alle richieste 
contrattuali del Cliente”.
Il raggiungimento di tali obiettivi avviene tramite l’impegno economico e il coinvolgimento di 
tutti i dipendenti; quest’ultimi sono resi consapevoli, tramite la formazione e l’informazione, 
delle conseguenze che lo svolgimento della loro attività può produrre.

oRe dedicate alle iSPeZioni PeR il SGQaS

Nel 2010 l’aumento delle ore di ispezione sul versante sicurezza è dovuto al rinnovo della cer-
tificazione OHSAS18001, mentre gli altri aspetti (qualità, ambiente ed EMAS) sono stati sotto-
posti a verifica periodica, senza rivedere l’intero iter di certificazione.

Fig.28. [Nel grafico il totale di ore per ispezioni effettuate al fine di  verificare la conformità dei parametri del 
Sistema di Gestione Qualità Ambiente e Sicurezza di GAIA] 
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3.2. Il Sistema di Gestione Integrato  
                                              Qualità – Ambiente – Sicurezza        
L’adozione di un Sistema di Gestione certificato ed integrato Qualità, Ambiente e Sicurezza 
(SGQAS) è stato il modo di attuare concretamente la politica di GAIA e di perseguire il mi-
glioramento volontario delle prestazioni, superando l’approccio del solo rispetto della nor-
mativa.
È iniziato così nel 2005 l’iter di certificazione che ha portato all’implementazione di un sistema 
di gestione secondo il modello descritto dalle norme internazionali UNI EN ISO 14001:2004, 
UNI EN ISO 9001:2008 e BS OHSAS 18001:2007 per il Polo Impiantistico di Valterza, la disca-
rica di Cerro Tanaro, l’impianto di compostaggio di San Damiano, le ecostazioni e la discarica 
di Vallemanina.

In novembre 2009 si è ottenuta, dopo anni di impegno, la registra-
zione EMAS (n. IT – 001202) e dai primi mesi del 2011 è disponibile 
l’aggiornamento della Dichiarazione Ambientale con i dati del 2010.
Per tutti gli insediamenti sotto il controllo organizzativo e gestiona-
le dell’azienda viene eseguita periodicamente un’attenta valutazione 
degli aspetti ambientali diretti ed indiretti con la definizione del grado 
di significatività (vedi figura 29). Inoltre esiste un Piano di Controllo e 
di Monitoraggio delle componenti ambientali di tutti gli impianti:  cia-
scun piano riporta le tipologie di analisi e le frequenze con cui queste 
vengono eseguite.

Fig.29. [Schematizzazione degli aspetti ambientali (diretti/indiretti) risultati significativi - anno 2010]

ceRtiFicaZioni

per la qualità del servizio

per la tutela dell’ambiente

per la sicurezza sul lavoro
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Fig.30. [Piano di monitoraggio degli aspetti ambientali]

Fig.31. [Obiettivi di miglioramento raggiunti]
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3.3. Registrazione EMAS

EMAS, acronimo della dicitura inglese Eco-Management and Audit Scheme, ovvero Sistema 
di Eco-gestione ed Audit, è uno strumento manageriale che prende le mosse da un regola-
mento comunitario, ad adesione volontaria, progettato per riconoscere e premiare le orga-
nizzazioni della Comunità Europea che intendano porsi in modo pro-attivo nei confronti delle 
tematiche ambientali.  
La prima versione dello schema EMAS è datata 1995, cui sono seguite EMAS II – Reg. CE n. 
761/2001 e l’ultima EMAS III – Reg. CE n. 1221/2009; mentre la versione del 1995 era rivolta 
esclusivamente alle aziende del settore industriale, dal 2001 possono accedervi soggetti di 
tutti i settori economici, inclusi quelli dei servizi pubblici e privati. Rispetto alle versioni pre-
cedenti, quella in vigore dal 11 gennaio 2010 contiene elementi di novità per quanto concer-
ne i dati da inserire nella reportistica ambientale.

L'obiettivo di EMAS consiste nel promuovere miglioramenti continui delle prestazioni am-
bientali delle organizzazioni anche mediante:
• l'introduzione e l'attuazione da parte delle organizzazioni di un sistema di gestione am-

bientale, basato sulla norma ISO 14001:2004 (di cui sono richiamati tutti i requisiti);
• l'informazione sulle prestazioni ambientali e un dialogo aperto con il pubblico ed altri 

soggetti interessati anche attraverso la pubblicazione di una Dichiarazione Ambientale 
(Allegato IV del Regolamento).

La dichiarazione ambientale è un importante strumento di comunica-
zione e di trasparenza in quanto deve contenere, oltre ad una descrizio-
ne adeguata dell’organizzazione, dei suoi prodotti/servizi, del Sistema di 
Gestione e della Politica Ambientale, anche: 
• una descrizione di tutti gli aspetti ambientali significativi, diretti e 

indiretti, che determinano impatti ambientali significativi dell’orga-
nizzazione ed una spiegazione della natura degli impatti connessi a 
tali aspetti;

• una descrizione degli obiettivi e target ambientali in relazione agli 

aspetti e impatti ambientali significativi;
• una sintesi dei dati disponibili sulle prestazioni dell’organizzazione rispetto ai suoi 

obiettivi e traguardi ambientali per quanto riguarda gli impatti ambientali significativi. 

La relazione, con le modifiche introdotte con EMAS III, deve inoltre riportare indicatori chia-
ve che in particolare riguardano:
• EFFICIENZA ENERGETICA
• EFFICIENZA DEI MATERIALI
• ACQUA
• RIFIUTI
• BIODIVERSITÀ
• EMISSIONI

Dichiarazione      Ambientale

2010

DATI AGGIORNATI AL 31/10/2010
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Per ogni indicatore chiave deve essere indicato il valore assoluto ed il valore rapportato a un 
parametro che, in funzione dell'attività, delle dimensioni, e degli impatti ambientali dell'orga-
nizzazione può essere:
• il valore aggiunto totale annuo lordo
• la produzione fisica totale annua
• la dimensione dell’organizzazione espressa in numero di addetti

Scopo prioritario dell’EMAS è contribuire alla realizzazione di uno sviluppo economico sosteni-
bile, ponendo in rilievo il ruolo e le responsabilità delle imprese e con chiari benefici per la sua 
attuazione.

• RIDUZIONE costi, abbinata ad un cre-
scente aumento dei margini di profitto

• RIDUZIONE dei rischi ambientali, che  
si traduce in benefici finanziari

• MANTENIMENTO E/O AUMENTO  
della competitività

• AUMENTATA capacità di conformità  
legislativa

• maggior CREDIBILITÀ
• AUMENTO del coinvolgimento del  

personale dipendente.

i BeneFici dell’attuaZione di emaS

3.4. L’utilizzo delle risorse: monitoraggio dei consumi

In accordo con i principi espressi nella Politica, l’adozione di un Sistema di Gestione certificato 
ed integrato Qualità, Ambiente e Sicurezza (SGQAS) ha portato GAIA a tenere sotto controllo 
tutti gli aspetti ambientali che scaturiscono dalle attività di gestione rifiuti ed in particolare a 
registrare metodicamente i propri consumi di risorse, siano esse energetiche o idriche. 
Sono stati infatti istituiti per il Polo Impiantistico di Valterza, la discarica di Cerro Tanaro, l’im-
pianto di compostaggio di San Damiano, le ecostazioni e la discarica di Vallemanina appositi 
registri dei consumi mensili delle varie fonti energetiche (energia elettrica, gasolio per auto-
trazione e/o riscaldamento, GPL) e idriche (acquedotto e pozzi di emungimento dalle falde 
sotterranee).
Per quanto concerne gli aspetti energetici, nella figura sottostante sono riassunti tutti i consumi 
(espressi in GJ) per gli anni 2006-2010 esprimendo con le percentuali i maggiori “utilizzatori”; 
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come si può leggere sono gli impianti maggiormente “tecnologici” quelli che trasformano la 
nostra “materia prima” in ingresso, i rifiuti, in “prodotti”, intesi come materiali recuperati  o 
correttamente smaltiti.

Fig.32. [I Consumi di energia di GAIA espressi in Giga Joule dal 2006 al 2010]

conSumi eneRGetici

conSumo di eneRGia elettRica conSumo di GPl

Nel dettaglio, i consumi delle varie fonti energetiche evidenziano gli effetti delle modifiche e 
delle integrazioni effettuate negli anni alle attività degli impianti.
Per quanto concerne l’energia elettrica, nel 2007 sono stati realizzati nuovi impianti di tratta-
mento aria, mentre, alla fine del 2010, sono iniziati i lavori per la realizzazione delle biocelle 
presso il Polo di Valterza, con la dismissione di alcune strutture elettro-meccaniche.

litri
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conSumo di GaSolio

I consumi di risorsa idrica sono da imputare agli utilizzi di acqua potabile (per servizi e spoglia-
toi), che sono costanti e di piccola entità, ed agli utilizzi di tipo “industriale”, ovvero destinati 
in particolare agli scopi antincendio, alle irrigazioni quotidiane dei sistemi di biofiltrazione e di 
bio-stabilizzazione, alle operazioni di lavaggio e di contenimento polveri negli impianti, in par-
ticolare presso il polo di Valterza. 

L’aumento che si registra 
è proporzionale alla su-
perficie di Biofiltri attivati 
nel tempo per eliminare le 
emissioni odorigene nelle 
zone limitrofe agli impianti.

conSumo di acQua

con semirimorchio e 2 camion con attrezzatura scarrabile a servizio delle ecostazioni.

Per il gasolio, sono aumentati 
i mezzi di movimentazione ri-
fiuti in dotazione agli impian-
ti e dal 2008 è stato attivato il 
servizio trasporto interno 
(ad oggi composto da 2 bilici



4
creazione del valore
e responsabilita’ sociale

    4.1 cReaZione del ValoRe e diStRiBuZione
           del ValoRe aGGiunto
    4.2 le RiSoRSe umane
           4.2.1 SicuReZZa Sul laVoRo
           4.2.2 FoRmaZione
    4.3 comunicaZione ed educaZione 
           amBientale
    4.4 i RaPPoRti con i FoRnitoRi
    4.5 il SiStema FinanZiaRio
    4.6 i clienti
    4.7 le cauSe Pendenti

caPitolo



46
VA

LO
RE

 A
G

G
IU

N
TO

 E
RE

SP
O

N
SA

BI
LI

TA
’ S

O
CI

A
LE

4.1. Creazione e distribuzione del valore aggiunto

Il valore aggiunto globale netto è da intendersi come la differenza tra il valore della produzione  
(ricavi tipici della società) e i costi esterni di produzione. La distribuzione del valore aggiunto di 
una società indica come tale valore (e in che percentuale) viene "ridistribuito" tra gli stakehol-
der (lavoratori, azionisti, pubblica amministrazione, sistema finanziario e collettività). 

Fig.33. [Distribuzione del Valore aggiunto netto nel 2010]

Per calcolare il valore aggiunto si ana-
lizzano i fatti gestionali prendendo in 
considerazione i costi sostenuti du-
rante l’anno per svolgere l’attività e i 
ricavi ottenuti.
A questo punto viene fatta una valu-
tazione per determinare com’è stato 
distribuito il valore aggiunto dell’azio-
ne di GAIA. 
Il modello sperimentato prende spun-
to dalla riclassificazione di bilancio a 
valore aggiunto del GBS (Gruppo Bi-
lancio Sociale). Di seguito vengono 
riproposte alcune indicazioni del GBS 
stesso con particolare riferimento alle  
poste che concorrono alla distribuzio-
ne del valore aggiunto. 

la RemuneRaZione del PeRSonale: compongono la categoria dello stakeholder “Perso-
nale” tutti coloro che hanno rapporti di lavoro prevalenti e di carattere duraturo con l’organiz-
zazione. 
Fondamentalmente si tratta di due categorie: 
• PERSONALE DIPENDENTE (con contratto di lavoro a tempo determinato o indeterminato) 
• COLLABORATORI 

la RemuneRaZione della PuBBlica amminiStRaZione: il beneficio economico che la 
Pubblica amministrazione trae dall’operato dell’organizzazione. In particolare le voci che con-
corrono a quantificare la remunerazione sono: 
• IMPOSTE DIRETTE 
• IMPOSTE INDIRETTE 
• ECOTASSE

la RemuneRaZione del caPitale di cRedito: gli stakeholders che compongono questa 
categoria sono tutti coloro che hanno immesso capitale (di funzionamento o di finanziamento) 
all’interno dell’organizzazione: essi sono remunerati tramite gli Oneri Finanziari sul capitale di 
credito. 

diStRiBuZione del 
ValoRe aGGiunto
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la RemuneRaZione del caPitale di RiSchio: in questa particolare categoria ricadono 
gli azionisti della società. La loro remunerazione è rappresentata dai dividendi o dagli utili 
che l’assemblea dei soci decide di destinare. 

la RemuneRaZione del SiStema aZienda: nel modello utilizzato l’azienda è conside-
rata come stakeholder “a sé stante”: la sua retribuzione, perciò, coincide con l’ammontare 
degli accantonamenti destinati a riserva.

le lIBerAlITà eSTerne (ColleTTIvITà): costituiscono vere e proprie distribuzioni e non 
remunerazioni. Il dato ha la sua evidente rilevanza in quanto esprime l’attenzione sociale 
dell’azienda nei confronti del mondo che la circonda. 

Nella tabella seguente si evidenzia il calcolo dell’importo complessivo definibile come Valo-
re Aggiunto Globale Netto, calcolato a partire da costi e ricavi propri del 2010 (grafici 35 e 
36). Nella tabella successiva (fig.37) si elencano le voci che hanno stabilito la distribuzione 
del Valore Aggiunto.

Fig.34. [Prospetto di riclassi-
ficazione economica estratta 
dal Bilanci di GAIA 2010]
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i coSti 2010
i RicaVi 2010

Fig.35. [Costi della produzione – gestione caratteristica 
e finanziaria 2010] Fig.36. [Ricavi della gestione – gestione caratteristica 

e finanziaria 2010]

Fig.37. [Distribuzione del valo-
re aggiunto estratta dal Bilan-
cio di GAIA 2010]
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4.2. Le risorse umane
Il Sistema Integrato di GAIA nel 2010 ha funzionato grazie al lavoro di 128 persone. Il contrat-
to collettivo nazionale di lavoro applicato è quello di “Federambiente”. 
La quota rosa dei dipendenti di GAIA nel 2009 si è attestata al 39% .

Fig.38. [Personale di GAIA 
dal 2002 al 2010] 

Fig.39. [Composizione del personale 
di GAIA in base al sesso]   

Fig.40. [Composizione del personale 
di GAIA in base all’età] 

Fig.41. [I diversi tipi di contratti dei 
lavoratori in GAIA] 

uomini e donne 42 anni l’eta’ media tiPo di contRatto

tiPo di imPieGo FunZioni diPendentinaZionalita’ diPendenti

Fig.43. [Quota di dipendenti extra-
comunitari] 

Fig.44. [Le funzioni aziendali dei di-
pendenti di GAIA] 

Fig.42. [Le percentuali di contratti a 
tempo pieno o partime in GAIA] 
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I dati relativi all’assenteismo 2010 rispetto al 2009 rilevano un aumento delle ore complessiva-
mente lavorate (+4,35%) e l’assenteismo si è assestato intorno al 6,51% sul totale ore retribuite.

oRe laVoRate

Fig.45. [Riepilogo delle ore lavorate e ore di 
assenteismo dei dipendenti di GAIA] 
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Fig.46. [Composizione dei costi sostenuti 
per i dipendenti di GAIA dal 2007 al 2010]

i coSti dei diPendenti di Gaia 

Nel grafico che segue si pongono a confronto le variazioni percentuali dei principali indica-
tori che misurano l’attività dell’azienda (rifiuti trattati, dipendenti, ricavi e costi) prendendo a 
riferimento l’ultimo anno di esercizio (il 100% con cui confrontare i risultati degli altri anni). I 
valori sono stati rivalutati in base al codice Istat.

Fig. 47. [Analisi dell’andamento aziendale dal 2002 al 2010: i costi nel 2002 erano nettamente superiori a quelli 
del 2010 senza che venissero lavorati i rifiuti nell’astigiano e con scarsa incidenza sull’occupazione] 
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concludendo in 8 anni: 

• i costi della gestione rifiuti sono progressivamente diminuiti; 
• si sono costruiti 4 impianti e 8 ecostazioni; 
• si è gradualmente passati a lavorare tutti i rifiuti astigiani rendendo autonoma la provin-

cia di Asti; 
• si lavorano rifiuti di altre province senza incidere sullo spazio disponibile nella discarica; 
• la nuova linea di produzione del CSS (nuova definizione della normativa per quello che 

era il CdR - Combustibile da Rifiuto), unita agli accordi sull’ampliamento della discarica in 
sin-tonia con il Comune di Cerro Tanaro consentono di prolungare ulteriormente l’auto-
nomia provinciale; 

• la discarica che doveva durare 4 anni è arrivata a 8 e non si sono utilizzate altre porzioni 
di territorio per smaltire i rifiuti;

• è aumentato il quantitativo di materiali recuperati (quindi beneficio ambientale); 
• è incrementata l’occupazione con 110 nuovi posti di lavoro.

• quando GAIA era ancora Consorzio (anni 2002-2003), la struttura era neces-
saria per gli adempimenti normativi e per realizzare gli impianti, i rifiuti veni-
vano “esportati” altrove: i costi per i Comuni erano più alti degli attuali e la ri-
caduta sociale dell’attività, in termini di occupazione, era sensibilmente inferiore; 

• tra il 2003-2004, con l’entrata in funzione di tutti gli impianti, c’è stata un’impenna-
ta dei rifiuti trattati e delle relative assunzioni necessarie per lavorarli correttamente; 

• dal 2006, quando gli impianti sono andati a regime, la forbice tra costi, ricavi, rifiuti e occupazione 
si è man mano ristretta con scostamenti sempre meno evidenti, segno che in base ai costi-ricavi 
provenienti dai rifiuti trattati si è modulata la gestione senza sprechi o eccessi di investimenti.  

• Nell’ultimo anno sono diminuiti i costi (-2,3%) mentre sono leggermente aumentati i rifiu-
ti trattati (+1,25%). Se ne potrebbe dedurre una miglior efficienza delle lavorazioni a cui 
purtroppo non è corrisposto un aumento dei ricavi che sono diminuiti del’4,2% (ha inciso 
soprattutto il già citato ribasso dei contributi CONAI).

Incrociando la lettura dei dati si possono fare alcune valutazioni: 
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4.2.1. SICUREZZA SUL LAVORO

Nell’anno 2010 la società GAIA, in seguito a visita ispettiva,  ha riconfermato la certificazione 
ai sensi della norma BS OHSAS 18001.
Il sistema di gestione sicurezza consente di creare un ambiente di lavoro sano e sicuro, man-
tenendo sotto controllo l'intera azienda ed aiutando a ridurre il numero degli infortuni.

Il sistema efficacemente attuato consente infatti di:
• creare e mantenere precise responsabilità in ordine agli aspetti di sicurezza e salute sul 

lavoro;
• conoscere e tenere sotto controllo gli aspetti di sicurezza legati all'attività;
• individuare e applicare correttamente e integralmente le prescrizioni legali cogenti 

inerenti l'attività;
• attuare un controllo operativo che consenta di adottare procedure e istruzioni laddove 

la loro mancanza possa portare dei rischi;
• promuovere la partecipazione, consultazione e comunicazione di tutti coloro che sono 

coinvolti o ne abbiano interesse (dipendenti e terzi);
• individuare e soddisfare le necessità e gli obblighi di formazione;
• ridurre al minimo i rischi coinvolgendo anche le parti interessate nel processo di miglio-

ramento. 

Di seguito viene riportato l’andamento degli infortuni nel triennio 2008-2010, facendo riferi-
mento per il 2010 al periodo gennaio-ottobre.

L’indice di frequenza previsto dalla norma UNI ha 
al numeratore gli infortuni verificatisi in un anno 
ed al denominatore le ore lavorate nello stesso 
anno. Allo scopo di rendere più leggibile il risultato, 
tale rapporto viene poi moltiplicato per 1.000.000 
(un milione). L’indice fornisce il numero di infortuni 
avvenuti ogni milione di ore lavorate.

indice 
di frequenza =

indice di gravità =
gt = somma dei giorni di inabilità temporanea

gP =                       (somma dei giorni convenzionali di 

invalidità permanente)  con perci = grado di inabi-
lità permanente dei casi i, espresso in percentuale
gm = 7.500M (somma dei giorni convenzionali di 
invalidità dei casi mortali)  con M = n° dei casi di 
morte

Al fine del miglioramento continuo delle condizioni di sicurezza presenti al’interno degli im-
pianti, nel corso del 2010 sono stati condotti diversi interventi.
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monitoRaGGi amBientali

Nel corso del 2010 sono stati condotti una serie di campionamenti ambientali. 
Presso l’impianto di trattamento rifiuti di Valterza è stato condotto un monitoraggio per valuta-
re la concentrazione di polveri respirabili ed inalabili in corrispondenza della linea triturazione 
ingombranti.
Presso la discarica per rifiuti non pericolosi di Cerro Tanaro è stata condotta una campagna per 
valutare l’esposizione dei lavoratori ai gas emessi nelle condizioni di lavoro tipo e nell’operazio-
ne di prolungamento dei camini del biogas

PReVenZione antincendio

Nel 2010 sono stati completati gli interventi per l’ottenimento del rinnovo del CPI di Valterza in 
base all’esame progetto che ha tenuto conto dell’effettivo stoccaggio di plastica, del deposito 
delle bombole rinvenute fra i rifiuti e dell’aumento di capacità del serbatoio del gasolio.
E’ stato effettuato il rinnovo del CPI relativo all’impianto di compostaggio di San Damiano e 
sono stati rilasciati i CPI relativamente alle ecostazioni di Cerro Tanaro, Mombercelli e Villano-
va. Per le altre ecostazioni è stato presentato l’esame progetto.

ValutaZione dei RiSchi

Nel 2010 sono state elaborate le seguenti valutazioni specifiche dei rischi:
• rischio di fulminazione presso la discarica di Cerro Tanaro;
• rischio di fulminazione presso l’impianto di compostaggio di San Damiano;
• classificazione delle zone con atmosfere esplosive presso la discarica di Cerro Tanaro;
• classificazione delle zone con atmosfere esplosive presso l’impianto di compostaggio  di 

San Damiano;
• valutazione del rischio elettrico presso l’impianto di compostaggio di San Damiano.
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4.2.2 LA FORMAZIONE DEI DIPENDENTI

Tutto il personale che opera nella società GAIA è coinvolto direttamente o indirettamente in 
attività le cui conseguenze possono generare impatti ambientali: la formazione di base sul 
sistema di gestione ambientale è quindi effettuata in modo esteso.
La Direzione, nelle persone dei Capi Impianti/Settore, individua, con cadenza annuale, per le 
diverse funzioni coinvolte, le necessità di formazione, di addestramento e di sensibilizzazio-
ne relative al sistema di gestione ambientale e le comunica all’ Ufficio Risorse Umane, che 
redige il Piano Annuale di Formazione.   
Tutto il personale è reso consapevole dei ruoli e delle responsabilità per l’attuazione e il man-
tenimento del sistema di gestione e per il conseguimento degli obiettivi e traguardi definiti 
in linea con la Politica Ambientale. Particolare attenzione viene posta nell’individuazione di 
esigenze formative e di sensibilizzazione al momento dell’attivazione del sistema di gestione 
o di sue modifiche,  in particolare quando riguardano le procedure predisposte per il control-
lo operativo o per la sorveglianza. La competenza del personale è garantita dalle modalità di 
selezione dato che a priori sono definiti i requisiti minimi e le competenze richieste per ogni 
profilo aziendale.  La formazione per la sicurezza è definita tramite un protocollo aziendale, 
redatto secondo le disposizioni della normativa vigente. In base alle mansioni ed ai rischi 
relativi vengono quindi stabilite la tempistica e la tipologia dei corsi che ogni lavoratore deve 
frequentare. Percorsi formativi personalizzati vengono attuati in base ad incarichi ricoperti 
dal lavoratore (addetto alla squadra antincendio o di primo soccorso, RLS) o all’utilizzo di so-
stanze e macchinari. L’obbligo dell’aggiornamento della formazione non sorge per il semplice 
decorrere del tempo ma anche quando si  verificano le condizioni previste dagli art. 36 e 37 
del D.lgs 81/2008 e s.m.i.
nel coRSo deGli ultimi cinQue anni Si Sono SVolti coRSi di FoRmaZione PeR 
un totale di 1.526,26 oRe.

Fig. 48. [Ore di formazione ai dipendenti 
dal 2005 al 2010] 

L’impennata di ore di formazio-
ne nel 2007 coincide con l’anno 
di ottenimento delle tre certi-
ficazioni (ISO9001, ISO14001, 
OHSAS18001) e l’entrata a pieno 
regime del SGAQS
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4.3. Comunicazione ed educazione ambientale

La comunicazione di GAIA si svolge su tre linee di lavoro: Comunicazione Esterna (istituzionale 
e di prodotto), Alle Parti Interessate (Comuni Soci, stakeholder, scuole…) e Interna. Si tratta 
di un’attività integrata nell’azienda per far sì che le ricadute sociali vengano colte dai soggetti 
che vivono sul territorio che a loro volta entrano a far parte degli attori del processo. In questo 
modo si produce un effetto a catena che consente di ampliare i benefici della gestione rifiuti 
sull’ambiente, sull’economia e sulla vita della società.
Nel 2010 la comunicazione è stata fortemente condizionata dal debito economico contratto a 
causa di una sentenza giudiziaria i cui effetti hanno rallentato il normale flusso di informazioni 
verso l’esterno per concentrarsi su elementi economici e organizzativi messi in discussione dalla 
vicenda. Si è trattato di un tipico caso di crisis communication che ha permesso di essere più 
presenti sui mass media e, di conseguenza, più conosciuti e valorizzati per le caratteristiche di 
fondo. Gli indicatori delle normali attività danno risultati contrastanti, a volte sono in calo per-
ché non si è potuto dedicare le energie necessarie all’ordinaria programmazione. 
Di seguito sono elencati gli indicatori oggettivi e misurabili individuati per fare un bilancio e 
valutare l’incisività delle azioni di comunicazione.

608 vISITATorI (550 STudenTI + 58 AdulTI))

ViSite aGli imPianti

Fig.49. [Numero di visitato-
ri agli impianti di GAIA divi-
si per tipologia]

CAmPAGnA “Il rIFIuTo dove lo meTTo?”: 25 uscite bisettimanali con la “manchette” in 
prima pagina de La Stampa edizione di Asti e 3 pieghevoli  da distribuire a tutte le famiglie 
astigiane. Il vademecum “Il rifiuto dove lo metto” con le indicazioni per una corretta raccolta 
differenziata è risultato essere l’elemento cruciale del successo della campagna. 
Progetto condotto dall’Ufficio di GAIA, sia dal punto di vista editoriale, strategico che di impa-
ginazione grafica, finanziato e coordinato dalla Provincia di Asti con la collaborazione del CBRA 
in fase di revisione di bozze. Il materiale è arrivato a 110.000 utenze della provincia di Asti, 
un’occasione unica – e finora la più importante mai realizzata da GAIA - di “portare l’azienda a 
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casa di tutti gli astigiani”. 
I Comuni hanno molto apprezzato l’iniziativa con giudizi ampiamente positivi. In una fase di 
cambio del servizio di raccolta, per tutti comuni il vademecum è diventato uno strumento 
indispensabile ad informare i cittadini.

CAmPAGnA “GAIA InFormA” : uscite di manifesti da affiggere sul territorio in collabora-
zione con i Comuni Soci. I temi del 2010 sono Rifiuti Organici, Plastica, Carta e Alluminio e ai 
consueti 2.500 manifesti si sono aggiunti 960 passaggi di spot radiofonici su 3 diverse emit-
tenti locali. Dopo 4 anni di iniziativa abbiamo eseguito una customer satisfaction ai Comuni 
Soci per decidere se rilanciare l’iniziativa anche nel 2011.

Fig.50. [Grafici del questionario sottoposto ai Comuni Soci che hanno aderito alla campagna GAIA Informa]

e’ SoddiSFatto 
delle 4 ediZioni di 

GAIA InFormA?

GaZeBo e SeRate  inFoRmatiVe di Gaia: nel 2010 GAIA è stata presente con il Gazebo in 
17 comuni (Monastero Bormida, Refrancore, Calosso, Berzano San Pietro, Bubbio, Castell'al-
fero, San Martino Alfieri, Valfenera, Cortanze¸ Chiusano, Costigliole, CastelBoglione, Mon-

non lo so
21%

no
29%

sì
50%

ha aVuto RiScontRo 
dAllA CITTAdInAnzA?
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tegrosso, Castagnole delle Lanze, Viarigi, Isola d'Asti, Asti) ha condotto 8 serate informative su 
richiesta dei Comuni Soci (Asti, Canelli, San Marzano Oliveto, Valfenera, Viarigi) e 3 interventi in 
convegni e progetti extraprovinciali (Conferenza Nazionale sul Compost, gestione dei rifiuti ad 
Aosta e al convegno sul sistema integrato dei rifiuti della provincia di Monza/Brianza a Lissone).

Sito inteRnet: Il Sito Internet di GAIA è progettato per essere consultato in particolare dagli 
addetti ai lavori, da chi collabora con GAIA e da chi vuole conoscere meglio la realtà della ge-
stione rifiuti astigiani. Ha il suo punto di forza nella pubblicazioni dei dati consuntivi dei rifiuti 
conferiti da ogni Comune Socio e i dati meteo/analitici dei rilevamenti ambientali. Altrettanto 
importante la sezione dedicata alla pubblicazione delle gare e quella del materiale divulgativo.
Nel corso del 2010 sono stati affinati i contatori per meglio comprendere quanto il sito è visitato 
e apprezzato: 13.000 visite (1.100 visite al mese, 38 al giorno) 29.000 pagine consultate (2.400 
al mese, 80 al giorno, 2 per ogni accesso)

StatiStiche Sito 2010

www.gaia.at.it

Fig.51. [Pagine consultate e numero di visite sul sito internet www.gaia.at.it nel 2010 fonte:Hitstats.com ]

Bilancio di SoSteniBilità: apprezzato in diverse occasioni, prosegue l’esperienza del Bilancio 
di sostenibilità che è diventato documento integrativo alla relazione durante l’Assemblea dei 
Soci per l’approvazione del Bilancio economico. Dall’analisi delle 7.000 imprese con sede legale 
in Piemonte, 648 (il 10% del totale) sono quelle che adottano una o più pratiche di Corporate 
Social Responsibility. Da questo gruppo GAIA è stata selezionata insieme ad altre 20 aziende per 
il tavolo di confronto che Unioncamere Piemonte e Regione Piemonte hanno istituito al fine di 
promuovere buone prassi e modelli efficaci, divulgare e condividere le migliori esperienze al 
fine di incentivare l’aumento delle pratiche di responsabilità sociale d'impresa sul territorio.

collaBoRaZioni con conSoRZi di FilieRa: Rilegno con la campagna “Tappo a chi?” e CIAL 
sponsor ufficiale della 4° uscita di GAIA Informa 2010.

ProGeTTo BIoleAr (lIFe): nel 2010 sono iniziate le prime azioni di comunicazione finanziate 
dalla Commissione Europea per il progetto sperimentale Biolear sulla Discarica. L’Ufficio Co-
municazione ha realizzato per la rivista nazionale “L’Ambiente” un articolo per descrivere il 
progetto, a Ecomondo è stato presentato il cartellone che ha lanciato la sperimentazione sul 
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palcoscenico italiano e sono stati realizzati anche i cartelloni previsti dal finanziamento e in-
stallati presso la discarica e la sede centrale. Fondamentale è la capacità interna dell’Ufficio 
di realizzare in autonomia anche il lavoro di impaginazione dei contenuti.

uFFicio StamPa:  21 Comunicati Stampa emessi nel 2010, 1 conferenza stampa, 46 articoli 
pubblicati come diretta conseguenza dei comunicati, 5 newsletter per i soci

GRaFica e imPaGinaZione: nel 2010 l’Ufficio Comunicazione di GAIA ha completato il suo 
organico diventando completamente autonomo anche nella fase di elaborazione ed impagi-
nazione grafica dei documenti. Questo ha permesso l’ottimizzazione dei costi consentendo 
di essere supporto per i Comuni e gli enti che su specifici temi ambientali abbiano necessità 
di comporre materiale ad hoc contenendo al massimo i costi. Nel 2010 sono stati composti 5 
manifesti, 2 locandine, visual stand, 4 brochure, 2 pannelli, 25 manchette, 8 cartelli, adesivi 
per i mezzi aziendali, biglietti da visita, biglietti di auguri, layout per le presentazioni all’ester-
no, studio carta intestata.
Completare le competenze dell’Ufficio dà la possibilità a GAIA di fornire ai propri Soci un 
servizio aggiuntivo per le informazioni che gli stessi vogliono realizzare soprattutto in campo 
ambientale.

La ricaduta di questa scelta è economica (minori costi aziendali, maggiore accesso a fi-
nanziamenti per attività specifiche, maggiori servizi per i Comuni Soci e introiti per lavori   
svolti anche esternamente) sociale (si crea lavoro, professionalità, migliore divulgazione, 
comunicazioni ai cittadini più gradevoli e “ricevibili”, possibilità di maggiore tempestività 
aggiungendo valore al settore del recupero rifiuti percepito sempre più come professiona-
le e completo) ambientale (si evitano sprechi potendo calibrare ogni uscita con ristampe 
periodiche facilmente aggiornabili, maggior selezione della carta utilizzata, meno passaggi 
tra soggetti prima di arrivare al prodotto finale).

attiVita’ di comunicaZione 2010

Fig.52. [Suddivisione dei costi per ogni area di attività co-
municativa]

Con questa riorganizzazione i costi per realizzare le attività di Comunicazione nel 2010, com-
presi i costi del personale e i contributi ottenuti per le prestazioni svolte, si mantengono all’1% 
del fatturato totale dell’azienda.

due dei QuattRo maniFeSti 
di Gaia inFoRma 2010

comunicaZione 
alle PaRti inteReSSate

                       79%
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4.4. Il rapporto con i fornitori

Nel confronto tra 2009 e 2010 del totale degli acquisti di GAIA si evidenzia un ulteriore calo del 
2%. dal 2006 al 2010 si assiste a una diminuzione complessiva pari al 32%. 
Nell’analisi dettagliata l’incidenza maggiore è dovuta alla diminuzione degli investimenti e dei 
servizi richiesti.

Fig. 53. [Confronto 2006-2010 degli 
Acquisti di GAIA divisi per tipologia]

coSa comPRiamo

Fig. 54. [Acquisti di GAIA divisi per apparte-
nenza geografica]

doVe comPRiamo

numeRo di FoRnitoRi

Fig. 55. [Numero dei fornitori di GAIA 
divisi per appartenenza geografica]
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il ReGolamento PeR la diSciPlina dei contRatti 

Il Regolamento aziendale disciplina l'attività negoziale di GAIA in attuazione dello Statuto 
sociale nonché del verbale  n. 1 del Consiglio di Amministrazione del 05/01/2005.
In considerazione della natura della società l'attività negoziale si ispira, inoltre, ai principi 
fondamentali, di cui all'art. 97 della Costituzione:
• di imparzialità, da perseguirsi mediante la trasparenza e la predeterminazione dei pro-

cedimenti;
• di buon andamento, da perseguirsi mediante l'adozione di procedure finalizzate al con-

seguimento della maggior razionalizzazione e snellimento dell'attività amministrativa.

Al fine poi di dare piena attuazione ai principi precedentemente enunciati, GAIA ha appro-
vato il "codice etico delle imPReSe concoRRenti ed aPPaltatRici deGli aPPalti ": la 
partecipazione agli appalti indetti dalla società deve pertanto avvenire nel rispetto del sud-
detto codice etico, alla cui approvazione espressa è tenuto chiunque intenda partecipare 
ad una gara o anche ad una semplice negoziazione intrapresa da GAIA. 

QualiFicaZione  e ValutaZione dei FoRnitoRi

GAIA presta particolare attenzione alla qualificazione dei propri fornitori: la qualificazione e 
la successiva valutazione dei fornitori si basa sulla verifica di requisiti di idoneità morale e 
professionale (qualità tecnica, economica ed organizzativa), nonché del rispetto delle norme 
ambientali e di quelle sulla sicurezza. Già in fase di qualificazione, è richiesta al fornitore l’ac-
cettazione delle norme contenute nel Codice Etico Aziendale.
In fase di aggiudicazione vengono poi sistematicamente e puntualmente verificate tutte le 
dichiarazioni rese in sede di gara e riguardanti il possesso dei requisiti soggettivi previsti dalle 
norme in materia di contrattazione con la pubblica amministrazione.
Per contro, le verifiche sulle prestazioni sono svolte per le forniture di beni in sede di rice-
vimento degli stessi, mentre per le prestazioni di servizi e per i lavori si attuano verifiche 
durante l’esecuzione delle attività affidate. 
In caso di rilievi di beni o prestazioni non conformi, l’azienda contesta l’addebito al fornitore 
e, nel caso in cui questi non giustifichi in modo adeguato il proprio comportamento od omis-
sione, viene sanzionato con l’applicazione di una delle penalità previste a livello contrattuale 
a garanzia della correttezza delle prestazioni.
Nell’ambito delle acquisizioni di beni e servizi in economia, ed in particolare nella qualifica-
zione dei fornitori iscritti all’Elenco Operatori Economici, GAIA ha come obiettivo l’incremen-
to del numero dei fornitori certificati: tale fine si persegue attraverso la richiesta, nella fase 
di omologazione del fornitore del possesso di certificazioni come requisito obbligatorio; la 
crescita del numero dei fornitori iscritti è tuttavia anche frutto di una maggiore sensibilità 
acquisita dal sistema delle imprese, consapevoli che la crescita qualitativa rappresenta un 
elemento di competitività, oltre che di risparmio in quanto la normativa di settore consente 
la riduzione delle garanzie prestate anche fino al 50%.  
L’azienda esegue un monitoraggio semestrale nei confronti dei fornitori, per la verifica di 
rispondenza dei livelli qualitativi, ambientali e di sicurezza richiesti.
Nel 2010 non sono state applicate penalità nei confronti di fornitori.
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acQuiSti VeRdi 

Con il D.M. 8 maggio 2003, n. 203 sono state emanate le norme affinché gli uffici pubblici e le 
società a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con 
una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fab-
bisogno medesimo. Con Deliberazione della Giunta Regionale del Piemonte n. 21 21-6111 del 
11.06.2007 sono stati individuati i soggetti piemontesi sottoposti alla norma, tra i quali vi sono 
le società a totale capitale pubblico, anche di gestione dei servizi.  
Benché risulti difficile rispettare gli obblighi previsti dalla norma in quanto il numero dei pro-
dotti iscritti al Repertorio del riciclaggio (elenco dei materiali e manufatti riciclati previsti dal 
decreto) é molto limitato, anche nel 2010 GAIA ha proseguito la serie di azioni tese a integrare i 
criteri ecologici e ambientali che orientano le sue scelte nell’acquisto di prodotti e servizi: GAIA 
utilizza esclusivamente carta riciclata fabbricata con almeno l’80% di fibre riciclate ed il restante 
20% con cellulosa originata da fibre vergini provenienti da boschi a gestione ambientalmente 
sostenibile certificati FSC, sbiancata senza l’utilizzo di cloro (TCF - totally chlorine free).

PRoceduRe concoRSuali

Nel corso del 2010 sono stati pubblicati complessivamente sei bandi di gara pubblica per un 
importo complessivo pari a € 3.798.879,10 dei quali € 600.000 prevedevano come metodo di 
aggiudicazione dell’appalto il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
Nel corso del 2010 sono inoltre state eseguite - per affidamenti di importo inferiore a € 100.000 
(affidamenti in economia) - dieci procedure negoziate ai sensi del Regolamento aziendale ap-
provato dal CdA in data 13/05/2010 - verbale n. 97 - in disposizione combinata con l’art. 125 
del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. 

i temPi di PaGamento contRattuali

In coerenza con le norme che regolano la materia, anche di derivazione comunitaria, nel corso 
del 2010 GAIA ha cercato di ridurre, gradualmente, i tempi di pagamento contrattuali, che fino 
al 2009 mediamente risultavano a 90 giorni.

l’inFoRmaZione e la comunicaZione

Il sito internet di GAIA contiene una pagina “Gare” attraverso la quale ogni fornitore ha la pos-
sibilità di scaricare i documenti relativi alla partecipazione alle gare di appalto.
Tale sistema permette inoltre a GAIA, quale stazione appaltante, di ridurre i termini previsti dal 
Codice dei Contratti – D.Lgs. 163/06 e s.m.i. - per la presentazione delle offerte, consentendo 
quindi una maggiore razionalizzazione, efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa azien-
dale.
A fine 2010 è stato poi pubblicato l’avviso di preinformazione previsto dall’art. 63 del Codice dei 
Contratti, relativo alle gare che la società bandirà nel corso del 2011.
Nella sezione del sito internet dedicata ai fornitori si possono poi trovare i moduli per la richie-
sta l’elenco operatori economici di GAIA poteva contare su 163 operatori iscritti nelle diverse 
categorie merceologiche.
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4.5. Il sistema finanziario

Gli oneri finanziari, per oltre il 90% relativi agli interessi passivi su mutui e finanziamenti per 
la realizzazione degli impianti di GAIA,  sono diminuiti di oltre 110.000 euro rispetto al 2009

Gli oneRi FinanZiaRi

mutui e deBiti

comPoSiZione dei deBiti

Fig. 56. [Grafico della suddivisione degli 
oneri finanziari di GAIA] 

Fig. 57. [Proporzione degli indebitamenti 
dovuti a mutui a lungo termine e debiti a 
breve termine] 

Fig. 58. [Confronto dell’andamento degli in-
debitamenti di GAIA divisi per tipologia] 

2005 2006 2007 2008 2009 2010
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L'analisi della voce di bilancio "debiti" - D del passivo - al 31/12/2010 denota un’ulteriore dimi-
nuzione dei debiti pari al 2,5% rispetto al 31/12/2009. 
La voce debiti è composta per il 51% da debiti verso banche relativi ad indebitamento per la 
normale gestione di conto corrente e per mutui a medio e lungo termine e per il restante 49% 
da debiti verso fornitori e verso altri. La curva dell’indebitamento a medio lungo termine relati-
va agli anni 2003 - 2010 rileva una costante e lineare diminuzione, anche se nell’ultimo anno è 
molto aumentato il debito verso terzi da 1,17 milioni di Euro a 3,69 milioni di Euro.
 Sempre nel 2010 c’è stata un’inversione di tendenza della linea dei debiti a breve termine (da 
8,83 a 9,27 milioni di Euro): in entrambe i casi la variazione è conseguente al debito de-rivato 
dalla chiusura del contenzioso giudiziario che nel 2010 ha messo in seria difficoltà l’azienda. 
La linea dei debiti a lungo termine, dettata in particolare dagli investimenti strutturali del si-
stema impiantistico, è in costante discesa. É prevedibile un rimbalzo per il prossimo triennio in 
corrispondenza all’attivazione del Piano industriale (v. capitolo 5.5)

andamento dei deBiti di Gaia 

Fig. 59. [Andamento dell’indebitamento 
totale di GAIA 2003-2010] 

4.6. I clienti

La diminuzione del fatturato 2010 del 3,3% rispetto al 2009 è dovuto in particolare alla diminu-
zione dei corrispettivi del CONAI sulla selezione della plastica (circa 460.000€ in  meno). Il 75% 
del fatturato è verso i Comuni (circa 10 milioni di Euro), il 19% verso il CONAI ed i Consorzi di 
filiera (circa 3 milioni di Euro) e solo il 3% verso clienti terzi e privati (circa 400.000€). 

Il 2% del FATTurATo (329.392€) è relATIvo AllA ProduzIone e vendITA dI enerGIA 
eleTTrICA oTTenuTA dAll'ImPIAnTo BIoGAS dI Cerro TAnAro.
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i noStRi clienti

FattuRato Gaia-conai

Fig. 61. [Il fatturato di GAIA realizzato nei 
confronti dei Consorzi di filiera del CONAI]

Fig. 60. [Percentuale del fatturato per ogni tipologia di clienti sul totale del fatturato annuale] 

Il fatturato verso il CONAI ed i Consorzi di filiera pari a €uro 2.578.819 ha subito un decremen-
to del 5,5%  rispetto al 2009. 
Detto incremento deriva dai ricavi per la carta che hanno compensato anche la diminuzione 
dei ricavi provenienti dalla selezione degli altri materiali. 
In particolare sulla plastica il corrispettivo per la selezione è stato ridotto del 8% dal COREPLA 
passando da 272,30€/t a 250€/t ed è entrato in vigore un regime più restrittivo sulle impurità 
presenti nei materiale da consegnare ai recuperatori.

€ 1.333.000
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4.7. Le cause pendenti

A fine 2010 risultano pendenti quattro contenziosi civili con fornitori, attivati tra il 1993 e il 2002 
nei confronti del C.S.R.A, ora GAIA, riguardanti questioni relative alla materia appalti. 
Risulta altresì pendente un contenzioso avanti al giudice amministrativo, iniziato nel 2006, e  
relativo alla richiesta di risarcimento danni derivanti da procedure di gara. 
Inoltre sono ancora pendenti due contenziosi sorti in capo al C.S.R.A. e, dopo l’estinzione di 
quest’ultimo, proseguite in condivisione con il Consorzio di Bacino. Uno è scaturito da contratti 
di appalto ed uno riguarda la richiesta di risarcimento del danno lamentato in relazione a vicen-
de di rilievo penale riguardanti la discarica esaurita di Vallemanina. 
È stata risolta in maniera stragiudiziale, con sottoscrizione della relativa scrittura di transazione 
in data 23/04/2010 e abbandono delle reciproche richieste, una vertenza scaturita in esito a 
gara d’appalto del 1998. Tuttavia tale contenzioso ha generato un ulteriore contenzioso ammi-
nistrativo relativo a procedure di accesso agli atti, chiusosi nel 2010 con soccombenza di GAIA.
Nel corso del 2010 è poi proseguito il procedimento che riguarda una richiesta di risarcimento 
danni connessi alla gestione di servizi svolti da GAIA SpA, in particolare alle emissioni in atmo-
sfera provenienti dall’impianto che tratta i rifiuti organici. 
Sono assenti cause di lavoro intentate da parte di dipendenti dell’azienda. 
Si è risolto con la soccombenza di GAIA SpA la causa promossa avverso ad un provvedimento 
riguardante un errato inquadramento della posizione assicurativa aziendale.
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           il coSto unitaRio di tRattamento
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5.1. Il meccanismo delle tariffe – 
                                             il Costo Unitario di trattamento

Le tariffe per lo smaltimento dei rifiuti presso gli impianti di GAIA applicate ai Comuni Soci 
sono determinate dall’Autorità d’Ambito C.B.R.A., nell’esercizio dei propri poteri di controllo e 
vigilanza sul territorio (ai sensi dell’art. 4 dello statuto consortile del C.B.R.A. , approvato con  deliberazione 

dell’Assemblea consortile del 11/11/2004).

Le tariffe, comprensive di Ecotassa, approvate per l’anno 2010 sono qui di seguito riportate:
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Nel grafico si evidenzia l’incidenza delle impurità sulla tariffa solo dopo che superano 
le soglie stabilite (5% carta, 8% organico, 20% plastica) mentre l’aggravio “normale” di 
spese per eliminare le impurità rimane inglobato nella tariffa ordinaria. 

Le ecotasse (alla Regione Piemonte e alla Provincia di Asti) e i contributi ai Comuni sede 
di impianto (e limitrofi come nel caso dell’impianto di compostaggio) sono entrate che 
GAIA incassa ma che non trattiene e gira direttamente ai destinatari. 

Il contributo extra, invece, è un accordo con i Comuni sede di impianti (e/o limitrofi) 
che non pagano parte dello smaltimento rifiuti. 
Il riconoscimento economico nei confronti dei territori che contribuiscono a risolvere 
un problema ambientale per la collettività, permette alle comunità locali di beneficiare 
dal punto di vista anche sociale di queste maggiori entrate. 
Al corrispettivo che GAIA ha incassato per la gestione nel 2010 vanno sottratti 1.211.461€ 
(il 9%del fatturato di GAIA) girati direttamente ai Comuni, Provincia, Regione sotto for-
ma di ecotassa, contributi, mancati introiti da trattamento rifiuti.

Fig. 62. [Tariffa media determinata dai ricavi ottenuti dai conferimenti dei Comuni di-
viso il quantitativo dei rifiuti] 

taRiFFa media
per contenzioso

la tariffa industriale media per lo smaltimento dei rifiuti che i Comuni Soci hanno 
corrisposto a GAIA è diminuita di 2€/t. le prime iniziative dei Comuni partite nel 2010 
per riorganizzare e meglio monitorare la raccolta hanno già concesso una riduzione 
di 1€/t sui costi dovuti all’eccesso di  impurità. In questo modo già nel 2010 è stata ri-
assorbita parte dell’extra tariffa approvata dal Consorzio di Bacino a causa del debito 
derivato dalla chiusura del contenzioso giudiziario più volte citato.
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Fig. 63. [Ecotasse e Con-
tributi diretti ed indiretti] 

* contRiButi extRa: 
accordo tra GAIA e Comuni 
sede di impianto (e/o limi-
trofi) per non pagare lo smal-
timento rifiuti nell’impianto 
ospitato sul loro territorio

5.1. Qualità delle raccolte differenziate                                        
GAIA controlla con periodiche analisi merceologiche (oltre 500 all’anno) i carichi di rifiuti in 
ingresso agli impianti, ne registra scrupolosamente ogni tipologia di materiale presente stabi-
lendo così il giusto corrispettivo per il materiale conferito. I campionamenti sono previsti sulle 
raccolte differenziate di plastica-lattine, carta e organico.
I costi di trattamento dei rifiuti sono diversi per ogni tipo di materiale, pertanto sono state 
individuate apposite tolleranze di impurità a seconda del rifiuto da recuperare: organico 8%, 
plastica e lattine 20%, carta e cartone 5%.
Nel grafico che segue i risultati delle analisi merceologiche 2010

Fig. 64. [Grafico con le 
percentuali di impurità 
nei singoli flussi di rifiuti] 

contRiButi ed ecotaSSe

imPuRita’ 2010 nelle Raccolte diFFeRenZiate
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La fatturazione viene modulata per ogni singolo Comune: quando le impurità supera-
no la tolleranza ammessa, ogni punto percentuale eccedente il limite viene fatturato 
al costo dei rifiuti indifferenziati (quali essi effettivamente sono). Questo permette di 
premiare o penalizzare l’effettiva raccolta fatta nei diversi Comuni, aiutando a tenere 
in equilibrio le risorse dell’azienda e rispettando i budget che ogni anno vengono pre-
sentati. 

La presenza delle impurità genera una ricaduta negativa in quanto da un lato aumenta-
no i costi (+15%) e dall’altro diminuiscono i ricavi che si possono ottenere dal CONAI per 
il materiale venduto alla filiera del recupero (per esempio su 100 tonnellate di plastica 
complessiva solo 65 t si vendono al CONAI e il resto è scarto per la discarica, ovvero un 
costo aggiuntivo).
Nella tabella seguente si evidenziano i costi dovuti alle impurità e i minori ricavi che si 
ottengono pur avendo trattato tutti i rifiuti in ingresso agli impianti.

Nel 2010 sono stati recuperati 347.812€ per lavorare i rifiuti “declassati” a indiffe-
renziati. Tenendo conto che le impurità hanno comunque inciso con maggiori costi 
per 1.168.416€ il saldo finale vede comunque uno sbilancio in negativo per GAIA 
di 820.604€ 

Fig. 65. [Grafico con le per-
centuali di impurità nei sin-
goli flussi di rifiuti] 

maGGioRi coSti di laVoRaZione, 
minoRi  RicaVi a cauSa delle imPuRita’
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5.3. Controllo di gestione                                        

L’apposito organo che in GAIA si occupa di tenere sotto controllo i centri di costo al fine di otti-
mizzare le risorse e ottenere i maggiori risparmi possibili è l’ufficio Controllo di Gestione (CdG) 
che svolge un analisi in fase di redazione del budget (da confrontare con il consuntivo), un re-
port trimestrale e un’analisi di confronto tra i consuntivi dei diversi anni.

AnAlISI BudGeT dI PrevISIone/BIlAnCIo ConSunTIvo: il confronto tra previsioni e 
azioni realizzate, individuano gli scostamenti e permettono di individuare precise azioni cor-
rettive per il futuro. Per il 2010 il controllo di gestione ha rilevato un notevole sforzo da parte 
dell’azienda nel monitorare e contenere i costi della produzione con conseguente miglioramen-
to del risultato della gestione caratteristica.
Di seguito i dati di confronto del 2010 per i COSTI divisi a seconda dei centri di trattamento 
rifiuti.

ConFronTo BudGeT-ConSunTIvo 
                                                             diViSi PeR tRattamemento RiFiuti

Fig. 66. [Analisi budget e 
consuntivo: lo scostamento 
impianto per impianto] 

€ 213.223 € 305.464
€ 232.983 € 201.372
€ 412.532 € 399.721

€ 797.111 € 873.824
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In conclusione si può affermare che in fase di progettazione delle attività per l’anno 
futuro i costi preventivati sostanzialmente rispettano il reale andamento. 

le PrevISIonI Sono ATTendIBIlI e Il ConTrollo dI GeSTIone è ATTenTo oSSer-
VatoRe delle attiVità RealiZZate

L’attendibilità dei dati forniti dall’ufficio “controllo di gestione” consentono un’equili-
brata programmazione delle attività future. 
Anche nei casi di sensibili variazioni delle condizioni “non prevedibili”, l’analisi per cen-
tri di costo consente di impostare eventuali riorganizzazioni del lavoro o cambi di atti-
vità che, tenendo conto delle variate condizioni economiche, suppliscano per quanto 
possibile al rischio di ricadute sociali, in termini di occupazione o aumento delle tariffe 
per i cittadini, o ambientali per cessazione di attività di tutela e qualità ma non sosteni-
bili economicamente.

Nel 2010 si è dovuto affrontare il caso della drastica diminuzione di introiti sulla sele-
zione della plastica per il cambio di condizioni da parte di COREPLA che ritira il materia-
le selezionato. Viceversa la selezione della carta ha portato buoni introiti e una leggera 
diminuiti i costi.

Il Controllo di Gestione attraverso un’approfondita analisi ha permesso un’adeguata 
contrattazione con i Consorzi di filiera, prendendo in considerazione quali lavorazioni 
cambiare e come eventualmente riorganizzare il lavoro nel 2011 per evitare effetti 
economico-sociali negativi.

AnAlISI 2009-2010 lInee dI SelezIone PlASTICA / CArTA                                                          
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Di seguito il dettaglio dell’analisi effettuata con le variazioni subentrate.

5.4. Gli indici di bilancio

La valutazione della sostenibilità economica e finanziaria di GAIA viene espressa con gli indici 
dei dati economici finanziari. Di seguito il conto economico e lo stato patrimoniale 2010 riclas-
sificati confrontati con quelli dei due esercizi precedenti:
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Fig.67. [Tabelle tratte dal Bilancio di GAIA 2010]

indici Reddituali: si evidenzia una riduzione del reddito operativo a seguito di una 
diminuzione dei ricavi propri, soprattutto per quanto riguarda i contributi CONAI relati-
vi agli imballaggi in plastica e a una minore quantità di rsu smaltito.

indici FinanZiaRi: non si rilevano particolari scostamenti dei dati 2010 raffrontati 
alle precedenti gestioni.
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indici di RotaZione: i giorni medi di incasso dei crediti è variato in diminuzione rispetto 
all'anno precedente passando da 153 giorni nel 2009 a 121 nel 2010 grazie a incassi più tem-
pestivi delle fatture emesse. Si registra anche un notevole miglioramento nei giorni medi di 
pagamento dei debiti passando da 222 giorni del 2009 a 188 del 2010.

indici di Solidità: si nota un miglioramento del tasso di copertura degli immobilizzi che 
rileva una maggiore incidenza di copertura del capitale proprio sulle immobilizzazioni. Al fine 
di ottenere una più equilibrata situazione finanziaria è ancora necessario un sostanziale incre-
mento dei mezzi propri.

5.5. Piano Industriale 2011-2013
A fine 2010 il CdA di GAIA ha presentato il nuovo Piano Industriale che dovrà essere approvato 
dall’’Assemblea dei soci nei primi mesi del 2011 con l’obiettivo di ridurre i costi industriali
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(con conseguente contenimento/riduzione delle tariffe di conferimento dei rifiuti) e 
sviluppare la Società per garantire al bacino astigiano la disponibilità di efficienti im-
pianti di trattamento e di smaltimento dei rifiuti solidi urbani.

Il piano industriale si sviluppa su tre livelli di interventi:
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Piano induStRiale: inVeStimenti                                                   

Si tratta di un Piano Industriale importante, utile per rilanciare l’azienda per cui è stata chiesta 
anche una ricapitalizzazione da parte dei Soci al fine di dare solidità all’azienda per poter acce-
dere ai finanziamenti necessari agli investimenti previsti (circa 12,5 milioni di Euro). 
Il Business Plan prevede nel 2011 una perdita di gestione dovuta alla saturazione dell’attuale 
discarica e la costruzione del secondo lotto. Dal 2012 invece si ipotizza utile che, nel 2013 do-
vrebbe oscillare tra 1 e 1,5 milioni di Euro.

andamento del RiSultato economico delle iniZiatiVe 
PrevISTe dAl PIAno InduSTrIAle 2011-2013                                              



ValidaZione dati oRGano 

di ReViSione contaBile 

miGlioRamento del Bilancio Sociale

Documento di 
validazione del 

Collegio Sindacale

La presente lettera è predisposta per illustrare al lettore del 
Bilancio, i risultati delle verifiche effettuate.
La verifica è stata rivolta sia al Bilancio di Sostenibilità, sia 
alle procedure ed alle attività di raccolta ed aggregazione dei 
dati e delle informazioni che costituiscono il Bilancio stesso, 
allo scopo di verificare se:
• Il Bilancio risulti esaustivo nel presentare tutti gli 
aspetti e gli impatti significativi delle attività della società;
• Il Bilancio sia comprensibile e chiaro per tutti i dati e 
le informazioni riportati;
• Le procedure ed il sistema, utilizzati per la raccolta e 
la aggregazione dei dati e delle informazioni, siano idonei ed 
affidabili.
E’ stata eseguita la verifica, con esito positivo, della rispondenza 
dei dati e delle informazioni di carattere economico-patrimoniale 
riportati nel Bilancio di Sostenibilità ai dati ed alle informazioni 
riportate nel Bilancio d’esercizio relativo all’anno 2010 su cui 
è stata emessa da parte di questo Collegio Sindacale apposita 
Relazione.
In sintesi si può concludere che:
• Il Bilancio è completo ed esauriente nell’includere gli 
aspetti significativi delle attività svolte da GAIA s.p.a.;
• Il Bilancio segue in maniera precisa, puntuale e completa 
le linee guida adottate;
• Il Bilancio è chiaro e comprensibile per il lettore, la 
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Asti, 30 marzo 2011

Il Collegio Sindacale
                          

dott. Paolo Binello - Presidente

dott.ssa Simona Menozzi - componente

dott. Renato Berzano – componente 

     



GAIA spa

Tel. 0141/355.408
Fax 0141/353.849
sito: www.gaia.at.it
mail: info@gaia.at.it


